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Questo opuscolo essendo destinalo ad essere letto, oltreché 
da ingegneri e persone tecniche, anche da legali, ho creduto 
bene far precedere la discussione della questione principale 
da alcune sptyuxioni, utili pur quelli non dati allo studio 
delle macchine. 



Ho costrutto e venduto, costruisco e vendo da oltre due anni 
una macchina a gas, la quale non ha di comune con la mac- 
china, Otto che un concetto i la compressione col pistone 
motore. 

Ho applicato nella mia macchina il processo di com- 
pressione col pistone motore, perchè questo processo era co- 
nosciuto — ed era stato applicato a macchine a gas — prima 
della comparsa della macchina Otto. — Ammetto che l'utilità 
ine ne sia apparsa manifesta meglio, dopo visti i risultati 
ottenuti da un altro, ma ciò non toglie che per applicarlo In 
una uiaechlna a doppie effetto, io non sia stato 
costretto ad immaginare meccanismi speciali o nuovi, 
senza dei quali non si sarebbe potuto fare una macchina a 
doppio effetto (1). Come pure non è hastata la conoscenza della 

(1) Risalta geometricamente impossibile applicare il processo di 
compressione in questiono ad una macchina a doppia effetto con una 
distribuzione unica, so non e rotativa. 



Cicero prò doma sua. 
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macchina Otto per evitare a me di dover perdura parecchi anni 
prima di riescire, e di dover tornar da capo, dopo riuscito, pur 
renderò pratico il sistema. — Credo adunque di essere in pieno 
diritto di fruire del prodotto delle mie fatiche. — E ciò che 
dico por me, infeudo essere esteso a tutti coloro che por riuscirò 
hanno dovuto lavorare ed esperiinentare col pericolo di non 
riuscire. 

Ho tatto in questo quello che è sempre stato permaso 
di fare a tatti, in ogni tempo, sotto tutti 1 regimi. 

Quantunque fosse a mia perfetta conoscenza che la storia 
della formazione della miscela motrice, principale arma del 
brevetto Olio, è una mistificazione, tacile a rendere palese, ho 
procurato di evitare ogni contatto a questo soggetto col bre- 
vetto Otto. Ci sono riuscito perfettamente con alcune ultimo 
modificazioni, le quali formano soggetto di un brevetto di com- 
plemento. Ma viste, per un caso recente avvenuto a Torino, che 
l'Otto riesco ad ottenere su due piedi ordine di sequestro dai 
Tribunali, in base a perizie che, non volendo chiamar falso per 
un ultimo rispetto, dirò errate ; ricordando ciò cho è avvenuto 
al Lindford, fra gli altri, in Inghilterra, visto cho gli assurdi 
dol brevetto Olto vanno di giorno in giorno acquistando più 
importanza e raffermandosi nelle menti di persone tecniche; 
sapendo por numerosi precedenti quanto sia diflicile scalzare 
un errore quando ha inesso radice — a prevenire qualunque 
scacco su questo terreno, — prima ancora che il signor Otto 
volga contro di me le sue batterie, lo prego a permettermi 
di volgere io, contro di lui, lo mie. 



COME FUHZIONANO LE MACCHINE A GAZ 



La macchina a gas e un succedaneo (Julia macchina a va- 
pore. 

La macchina a vapore domanda per essere impiantata, un 
locale adatto, camino per il focolare, posto per il carhono, au- 
torizzazione del Municipio e del vicinato, ecc. Por condurla 
occorre un macchinista; quando e lasciata raffreddare occorre 
tempo per rimetterla in pressione, finalmente costrutta in 
piccole dimensioni servo male. 

Per tutto queste ragioni, le piccole industrio, tipografie, 
litografie, tintori, coloristi, pastai, ecc., ecc., che si esercitano 
nei centri popolosi delle città, ove lo spazio ed i comodi man- 
cano, si sono astenute dal far uso di macchine a vapore, ed 
il maggior numero di loro utilizza oggi ancora la forza dello 
braccia, per dare moto alle proprie macchino. 



asti in uso, ai motori ad aria dilatata. Si dividono questi 
due categorie: macchine ad aria calda, macchine a gas. 
Il loro principio 6 il medesimo: ima pompa messa iti 



Digitizod by Google 



movimento dalla macchina stessa, aspira, poi comprime un 
dato volume d'aria fredda, cho proviono dall' ai ubiditi: steso 
ove si trova In macchina. Quest' aria fredda comprossa viene 
fortemente scaldata, e con la sua espansione in un'altra pompa 
o nella stessa che ha sonito a comprimerla, si ottiene forza 
motrice. 

Supponiamo una certa quantità d'aria imprigionata sotto 
un pistone in un cilindro chiuso; supponiamo che il pistone 
venga ahhassato fino ad aver prodotto un cerio grado di com- 
pressione nell'aria sottostante e poi [lisciato libero. L'aria com- 
pressa durante l'abbassamento, si espanderà, respingendo il pi- 
stone in alto non appena questo venga lasciato libero. So ì due 
atti della compres-iuie ed espansione si compiono e susseguono 
con abbastanza rapidità, perebè si possano ritenere senza im- 
portanza le perdite di calorico che l'aria compressa può nel 
frattempo subire per le paroti del cilindro, sì verifica — anuho 
in pratica — che l'espansione restituisce por intero il lavoro 
motore spesso in precedenza per ottenere la. compressione. Kon 
vi è in questo caso nè perdita né guadagno di forza motrice, 
eccezione fatta di quella necessaria a dar moto ai pezzi del 
meccanismo. Ma so quando l'aria 6 al grado massimo di com- 
pressione, la si porta ad alta temperatura prima di lasciarla 
espandere, allora l'espansione restituisce pift lavoro che non 
È costata la compressione, la differenza in più è forza motrice 
disponibile. 

Per esempio: supponiamo di avere 10 litri di aria. Questi 
10 litri portati a temperatura di 300 gradi, diventano 20 litri. 
La forza motrice necessaria per ridurre ad un dato volume 
fisso 20 litri, e molto maggiore di quella che basta per ridurre 
allo stesso volume 10 litri. Ma se ho l'avvertenza di compri- 
mere i 10 litri freddi e di aggiungere i 300 gradi di tem- 
peratura dopo, avrà raggiunto lo stesso risultato come se quel 



— fi- 
dato volume d'aria attualmente racchiusa sotto il [listone avesse 
avuto originariamente il voluino di 20 litri; raccoglierò per 
l'espansione la quantità di forza motrice elio corrisponde alia 
compressione di 20 litri, mentre effettivamente non ne avrò 
speso elio molto meno, per cui mi resterà una certa quantità 
di forza motrice disponibile all'esterno della macellino. 

■ La differenza fra il lavoro necessario a comprimerò un dato 
peso di aria fredda, ed il lavoro reso dalla atessa aria portata 
ad elevata temperatura, costituisce la forza motrice sia nelle 
macchino ad aria calda che nolle macchino a gas. La diver- 
sità sostanziale fra le due sta nella natura del combustibile 
impiegato, e nel modo di adoperarlo. Nelle macchine ad aria 
calda il combustibile è il carbone, nello macchine a gas il 
combustibile e il gas illuminante. 

Mi affretto a diro che si sono costrutte macchine ad aria 
dilatata, specie a gas, senza compressione. In questo macchine, 
sbagliato nel concetto fondamentale, l'espansione comincia che 
l' aria ha già il volume corrispondente alla pressione ed alla 
temperatura ambiente. Perchè l'aria possa andare ad occupare 
volumi maggiori, anche senza aumento di pressione, bisogna già 
ribaldarla. Tutto il calore versato nell'aria al solo scopo di 
farle aumentare di volume, si nza elio eserciti alcuna pressione 
sul pistone, è perduto. Oltre questa pri nei palisi ma, citerò an- 
cora una, fra le ragioni accessorio, con le quidi si spiegano i 
risultati insufficienti sempre ottenuti con tali macchine. In 
esse una massa limitati di aria va ad occupare estensioni 
forti di vasi metallici, da, cui nuovo ed inutile disperdimento 
di calore per le pareti. 

Mi premo avvertire fin d'ora che non terrò nessun conto 
nel seguito della questione, dolio macchine senza coni pressione, 
e che non tratterò elio dello macchine messo in movimento da 
gas, la cui tensione, prima del riscaldamento, è superiore a 
quella dell'atmosfera ambiento. 
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li riscaldamento dell'aria compressa 6 ottenuto nelle mac- 
elline ad aria calda in due modi; 1. attraverso le pareti del 
cilindro motore con un fornello a carbone esterno al cilindro 
stesso ; 2. con un fornello interno al cilindro motore, nel quale 
viene insufflala l'aria compressa. In questo secondo caso l'aria 
serve ad un tempo a mantenere la combustione del carbone 
ed a veicolo della forza motrice. 

Per ottenere il riscaldamento nelle macchino a gas, all'aria 
viene mescolata intimamente una certa quantità di gas illu- 
minante, od altro gas infiammabile, una parte di gas per 10 
circa d'aria; questo miscuglio, gii di perse infiammabile, tro- 
vandosi compresso nell' interno del cilindro motore, viene ac- 
ceso con modi opportuni nel momento che il pistone sta por 
cominciare la sua corsa di espansione. Il forte e rapido ele- 
vamento di temperatura prodotto dalla combustione quasi istan- 
tanea del gas in seno all'aria, determina un grande aumento 
di tensione di tute la massa gassosa, che si traduce in una 
spinta sullo stantuffi, ecc., ecc. Anche in questo caso l'aria 
serve ad un tempo a procuraro la combustione del gas illu- 
minante ed a produrre il movimento del pistone con la sua 
espansione. 

La compressione dell'aria, oppuro della mescolanza di 
aria e gas infiammabile, secondo che si tratta di una macchina 
ad aria calda o di una maccchina a gas, venne effettuata in 
molti modi. 

Ora è una pompa a parte, mossa però dalla motrice stessa, 
che aspira l'aria, la comprime, poi la manda per apposito con- 
dotto nel cilindro motore ove si scalda e si espande. 

Ora la pompa a parte non c' è, ma nello stesso cilindro 
motore e con lo stesso pistone da una parte l'aria e aspirata 
e compressa, e dall'altra l'aria compressa e scaldata o si espande. 

Ora infine, come nella macchina ad aria calda Lehmann 
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(1870) e nella macchina a gas Otto (187G), è sempre il pistone 
motore che dalla stessa parte comprime e riceve la spinta me- 
trico. 

Venendo ora in particolare alla macchina a gas, co- 
munque sia congegnata la macchina, essa deve adempiere alle 
quattro operazioni seguenti, inevitabili in qualsiasi sistema; 
aspirare aria e gas, mescolati assieme, oppure disgiunti ad ar- 
bitrio; comprimerli uniti assieme ed intimamente mescolati fra 
di loro; comunicare loro fuoco e lasciarli espondero nell'in- 
terno del cilindro motore; evacuare i residui di combustione 
fuori del cilindro motore per far posto ad una nuova carica. 

La successione non interrotta di questo quattro operazioni 
costituisco il funzionamento della macchina a gas in genere, 
eccettuate quelle di cui ho detto non dover tener conto. 



UN PO' DI STORIA 



La privativa, di macelline a gas, più vecchia cho si co- 
nosca, 6 la patonte inglese Bainoti (!S3S). 

Quantunque il complicato meccanismo che il Barnett pro- 
pone nel suo brevetto sìa poco pratico, egli ha tuttavia dato per 
primo un esatto concetto del modo con cui deve funzionare una 
macchina a gas. Il Barnett descrive tro tipi della sua macchina. 
Ma sempre, nella macchina Barnett, una pompa mossa in aziono 
dalla motrice stessa, aspira, poi comprime l'aria, mandandola 
in una capacità, che il Barnett chiama ricevitore (receiver), 
posta sul prolungamento del cilindro motore o di fianco ad 
esso, o addirittura nell' interno del cilindro motore stesso, che 
allora risulta più lungo di quello che occorre per il movimento 
del pistone. 

Unitamente all'aria compressa, nel ricevitore o spazio di 
compressione, arriva anche il gas illuminante spinto da un'altra 
pompa, in modo che all'interno dello spazio di compressione 
si forma il miscuglio ìnfi ammaini e di aria o gas. 

Questo miscuglio viene acceso ed esploso con un mecca- 
nismo non molto dissimile dn, quelli impiliti onriaiimo. md 
momento in cui il pistone motore si trova al punto più basso 
della sua corsa. La poderosa espansione che risulta, dice il 
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Barnott, costituisco In. spinta motrice. Arrivato il pistone al- 
l'alto della sua corsa, si apre nel cilindro un orifizio laterale 
che pormette l'uscita (lolle materie bruciato, ed il pistone di- 
scendendo spinge fuori i residui di combustione, meno quelli 
dello spazio di compressione, ove il pistono non arriva, por la- 
sciar posto ad una nuova carica di miscela infiammabile. Tro- 



sione nel cilindro motore, loro evacuazione fuori del cilindro 
motore. 

La nuova carica di aria o gas che arriva nella camera di 
compressione, si mescola, entrando, coi residui ivi rimasti diti 
colpo precedente; nella macchina Barnott adunque la miscela 
motrice è formata dal miscuglio di aria, gas illuminante e re- 
sidui dì combustione del colpo precedente. Questi residui con- 
tengono ancora materia infiammabile, come l'esperienza dimo- 
stra e corno il Barnctt lascia supporre di sapero nel suo bre- 
vetto, egli li adopera nel 3* tipo della sua macchina mescolati 
in gran copia con la miscela pura formata di aria e gas sol- 
tanto. 

Difatti ecco incirca comò egli descrive l'aziono del suo 
terzo tipo. 

Supponiamo già avvenuto un' esplosione che ha spinto il 
pistone in alto e riempito il cilindro di prodotti di combu- 
stione, il pistone ricominciala sua corsa discendente: 

« Durante la prima metà della discesa del pistone sortono 
« parie dei residui di combustione della precedente esplosioni] 
« contenuti sotto al pistone, intanto che le pompo aspirano 
« rispettivamente l'ima l'aria, l'altra il gas. 

« Durante la seconda metà, lo pompo suddetto forzano ri- 
« spetti vamento l'aria ed il gas all'interno del cilindro motore. 



— 14 — 

« sotto il pistone » (dunque in incasso ni residui non ancora eva- 
cuati) « ed al tonnine della corsa, del pistone ha luogo Pac- 
« censione eia deflagrazione della miscela; ii pistone viene 
« respinto in alto e cosi via, » 

Dei resto, formata in un modo o in un altro, poco monta; 
l' hiteressiiiite <: clic la miscela sia infiammabile e venga com- 
pressa ed infiammata nell'interno del cilindro motore stesso. 

Dovrò in seguito, e mio malgrado, darmi a discutere su 
considerazioni privo di senso comune, riguardo al modo di ado- 
perare la miscela di aria e gas mescolata, coi residui del colpo 
precedente; desidero che intanto si prenda atto del fatto, che 
già il Barnett fino dal 1838 metteva in azione una macchina, 
in cui la miscela motrice era formata dalla mescolanza detta 
più sopra di miscela infiammabile, aria e gas, più i residui 
di combustione del colpo precedente, la quale nasce natural- 
mente così formata dal fatto che, nel cilindro e lasciato uno 
spazio vuoto, camera dì compressione, ove non arrivando il pi- 
stone, restano dopo ogni colpo motore ì residui di combustione 
del colpo precedente. 

Ed ora dovrei parlare di due altri motori, il Boultons ed 
il Simon. — Per amore di brenta li ommetto e vengo addi- 
rittura all'argomento, scopo di questa pubblicazione. 



LA MACCHINA OTTO 



effetto. Il 
ossario per 



seguenza che, anche nella macellila Otto, la miscela motrice 
risulta formata di aria, gas, e residui dei colpo precedente. 

Qui pure troviamo le quattro operazioni indispensabili in 
ima macchina a gas: aspirazione della miscela infiammabile, 
sua compressione, sua deflagrazione, evacuazione dei residui 
combusti o scappamento. 

Quosfe quattro operazioni vengono eseguito dalla macchina 
senza il soccorso della pompa separata, o tutte dalla stessa 
parte del pistone. 

La macchina Otto, costrutta in modo inappuntabile, ha 
incontrato grande favore in commercio, eclissando tutte le pre- 
cedenti e nonostante il prezzo elevato che so ne richiedo, ha 
ricevuto numerosissime ;ippl ir anioni, fruttando al suo inventore 
qualche milione. 

Visto i! grande successo dell'Otto, numerosissimi in- 
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vonfori si sono dilli a studiare macchino ji gas, lo quali 
dovevano riuscirò, o sono riuscito quasi tutte dal più al 
meno, circoscritto in quella sfora di disposizioni dalle quali 
orinai non sembra più possibile uscire, e le quali, se non 
nuove, sono per lo mono stato diffuso o portato a pubblica 
cimose l'ima dall'Otto per il primo. Molti anche, il Wittig o 
Hoiss, il Korìing, hanno rimesso in onore, salvo migliori! ine [ito 
di meccanismo, l'antica macchina Itameli cult pompa separata. 



Ne sono cosi nati 
più tipi di macchi] 
Senonche: il si 
cosi bene pulito il 



entrom'a di bn 



citi. 



tuata 



t tutti 



facendo condann 
gli desso In piti 
testato ed ormai 
di poterò imperi 



rclil.i.Tij 



m che 
incon- 



)i clienti quello 
i da despota s 
i rappresentati 



J profitto i 



sorbare a se ed ai 
questa industria. 

È inverosimile o pur vero. Da una parto abbiamo veduto 
inventori veri, noi senso inteso dalla leggo che dico: (Art 4 
della legge suile privative industriali 31 gennaio 1SI34) : 

« Considerasi come nuova int'iuvonzioue o scoperta in- 
« dustrialc che non fu mai prima conosciuta, o quando, anche 
« avendosene una qualche notizia, ignoravansi i particela ri 
« necessari alla sua attuazione. » 

.Ripeto, vediamo da una parte inventori veri nel senso 
intoso dalla legge come : il Bell, inventare il telefono, e poco 
dopo iì mercato innondato da telefoni di tutti i sistemi — il 
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Pacdnotti inventare In macchina, di uà tuo -elet fritti che oggi 
serve alla produzione industrialo della luce elettrica, ira altro 
prenderne In privativa, c sorgere di poi unii moltitudine di 
sistemi affini ili dinamo-elettriche; l'Edison inventare la lam- 
pada ari incandescenza, o tutti venir fuori con lampade ad 
incandescenza, senza che per questo i diversi inventori si cre- 
dano in diritto di pretendere che il mondo .sosti ed aspetti n 
progredire che siano spirati i la annui delle loro vere, giuste 
incontestabili privative; dall'altra vediamo inveire l'Otto, solo 
ed unico nell'universo, con una macchina die non costituisco 
nemmeno lontanamente una invenzione « che non fu mai prima 
conosciuta, * o per io meno una invenzione « di cui si ignoravano 
ì particolari necessari alla sua attuazione » ma che non è che 
il perfezionamento di invenzioni conosciuto e messo in pratica 
da più di mezzo secolo, incagliare addirittura la produzione 
delle macelline a gas, impedire assolutamente ogni tentativo 
di riuscita, siano dessi fatti realmente nella stessa via da lui 
seguita od in via differente e davanti a quegli stessi trihunali 
che danno torto ai reclami di un vero inventore, .egli, il per- 
fezionatore, aver sempre ragione! 

Come è avvenuto questo fatto anormale, nuovo negli. an- 
nali delle privativo? 

La ragione non ne è molto profonda, ma lascieremo la cura 
all' intelligente lettore di ricavare la verità da quanto ver- 
remo in seguito esponendo. 



IL BREVETTO OTTO 



Il brevetto Otto e un brevetto stupendo, preso da vero 
affarista. Alla sua compilazione non e corto l'uomo tecnico che 
ba presieduto, ma l'uomo elio conosco e pesa a fondo i suoi 
simili, o clic sa qual e il lato debole del raziocinio umano. 

Difatti l'Otto noi suo brevetto non si cura, punto dì tu- 
telare ciò die 6 stato da luì inventato, cioè gli organi e lo 
deposizioni necessarie all'azione della sua macchina, ma si 
cura di impedire che altri possano fare macchine a gas con 
compressione nel cilindro motore. Leggendo il suo brevetto si 
è quasi indotti a credere che egli ignori dove sta il merito 
della prepria invenzione: egli non stabilisce affatto una di- 
xposhimt,: necessaria all'azione e che si riserba; la costru- 
zione della macchina per lui può esere comunque, anche sema 
conijin::^ione! ! 

So perù non seno descrifìe le disposizioni meccaniche, in 
compenso è svolto con cura intelligenti! ed assidua un prin- 
cipio, impossibile ad essere assoggettato a diretto confrollo, 
sul quale egli fonda l'azione della sua macchina, di cui si ri- 
serva l' applicai; ione, e di cui ria un esempio d' applica/timi! 
in una macchina che funziona, in modo generale, con gas, la 
cui tensione prima della combustione e riscaldamento è supe- 
riore a quella dell'atmosfera. 
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Ciò elio costituisce la forma, gli organi o lo dispusirti'mi 
doìla macellimi Otto attuale, non e brevettato, mono duo ac- 
cessori insignificanti, il regolatore di velocità e un eccentrico 
che apre la valvola di scappamento; in compenso risulta di 
fatto brevettato, supero che cosa? la miscela motrice, 

È veramente ben pensato. 

Tutto lo scopo del brevetto Otto è di impedire che altri 
possa fare uso della camera di compressione immaginata dal 
Bamett, e siccome a raggiungere questo suo intento osta un 
brevetto precedente già caduto in dominio pubblico, cosi egli 
premio di mira, non la camera di compressione, ma le materie 
che essa contiene o può contenere. 

Adopera queste materie in un corto modo, per il quale 
la miscela motrice risulta, dice lui, avere una speciale costi- 
tuzione; ora egli ha l'avvertenza di riserharsi, non i modi im- 
piegati per avere la sua miscela, ma il risultato di questi 
modi, per cui gli basta di provare clic in una macchina hi 
miscela motrice da lo stesso risultato porcile, anche se l'anione 
della macchina è assolti! aiutile ili ferente dalla sua. ci sia con- 
traffazione. 

Procurerò di far comprendere al lettore tutta la portata 
<li quest'astuzia; mi torna perciò acconcio fare uua digres- 
sione e portare in campo un po' della prosa concili si chiude 
il testo dei brevetto Barnett II Barnett dice: 

« Ora qui, io, nominato William Barnett 



« reclamo come mia invenzione: 

« Primo: l'impiego di una miscela di aria atmosferica 
« oppure ossigeno, con idrogeno oppure idrogeno carburato, 
« per dar moto ad un meccanismo mediante la sua forza 
« esplosiva entro un cilindro, od altro recipiente chiuso, per 
« indi produrre moto rettilineo o rotativo. »... 
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che 



ite primii del Barnett al- 
la forza esplosiva di una 
un cilindro per produrre 
[dunque macchina a gas, 
afa la Otto stessa, mossa 
3 della patente Barnett, sa- 



j grande 



miscela di aria e gas rara 
forza motrice, cosi evident* 
comunque siasi congegnati 
in commercio prima dello 
rebbo stata una infrazione dolla privativa Bar 

Un consimile fatto avviene oggi; l'Otto, 
cauiiua rii.'O non avendo puhito domandare il prii 
ili adoperare una miscela di aria e gas allo scopo {li produrrò 
t'ora; motrice, a modo di consolazione, lui domandato od otte- 
nuto che gli si mantenga il diritto di far uso eselusivo di una 
certa mescolanza un po' più complessa, e cioè di gas od aria, 
più raggiunta di altri gas. di cui per prudenza non definisco 
nettamente la natura, ma dei quali indica con esattezza la pro- 
venienza — i gas contenuti nella camera di compressione — 
la quale mescolanza motrice, ho detto, h inevitabile in qual- 
siasi macchina a gas fornita della camera di compressione. A 
questo modo l'Otto copre ad un tempo Incamera dì compres- 
sione o la compressione nel cilindro motore. 

Ma.... si potrà obiettare, questa mescolane era adoperata 
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di fatto, quantunque non specificata nel brevetto, dal Baniett 
prima che dall'Otto. È vero. Ma appunto perche nel suo bre- 
vetto il Baraott non lo specifica, l'Otto 6 certo che, salvo un 
caso eccezionale, in un dibattimento por contraffazione, il co- 
struttore accusato per il primo, e le persone chiamate ad assi- 
sterlo per le seconde, non se ne accorgeranno. Poi quand' anche 
se ne accorgessero, e il modo eon cui l'Otto impiega i residui 
di combustione della camera di compressione che forma il 
nucleo del brevetto. 

In tal caso, mi si obietterà ancora, evitato le disposizioni 
che l'Otto si riserba. 

E così hanno fatto la. maggior parte dei costruttori di 
macchine a gas venuti dopo l'Oito. Ila non è bastato, perchè 
l'Otto ha saputo trovare ragioni sufficienti per provare cho> 
non 6 ne la miscela in se, ne il modo con cui si forma, ma il 
risultato che essa dà che egli ha diritto di riserbarsi , per 
cui, in codeste macchine, la miscela motrice predicendo gli 
stessi risultati conio nella sua, contraffazione, condanna, ces- 
sazione della fabbricazione, rifacimento di danni, ecc., ecc. 

Ciò che forma la parte più curiosa dei processi che l'Otto 
ha intentato contro ai suoi contraffattori veri o presunti, si e, 
che l'Otto ha sempre portato in giudizio un brevetto che non 
corrispondeva all'oggetto in discussione, cosa di cui egli sa- 
pevo bene non ora facile l'accorgersi. 

L'Otto ha preso duo brevetti, uno originalo (IS76), uno 
di complemento (1S77). Il cambiamento capitale portato col 
brevetto di complemento ri/iti te appunto la costituzioni' della 
miscela motrice. — Queste seminio brevetto rende inapplica- 
bile addirittura, alle tiiaccbiiu; accusate di contraffazione, le 
considerazioni esposte nel brevetto originale, eppure le consi- 
derazioni sopradette furono applicate, ed accettate come base 
del giudizio. 
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Per fare risaltare l'errore commesso ini e duopo adden- 
trarmi attentamente nella questione ed esporre i fatti in or- 
dine e distesa munti', disellandoli nel tempo stesso. — Do prin- 
cipio riportando quasi pur intoro il brevetto Otto originale, 
escluso lo parti che non hanno alcuna importanza. 
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BREVETTO ORIGINALE 



Titoli 
Teste 
prodotti t 
operata ni 
piegati p< 
fomento 



movimento da dei gas, i 
i! rittiìldamÉiit», hanno la ti 



) da dei gas, i quali , 



od a doppio effetto 
gas combustibili p< 
latili od infiammai 



(IJ Qui l'autore mostrerebbe di ammettere bon poca importanza 
a ciò the Im invece un' importanza capitalo — la compressione. 
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nimo di infiammabilità, oppure con doi gas che non hanno 
alcuna influenza sulla comli usti une. 

A) Descrizione del motore messo in moto da doi gas 
che fino al memento della combustione hanno una tensione 
eguale a quella dell' atmosfera. 

Motore a semplice effetto con un pistone. 

Il pistone K, imprigionato in un cilindro C, fìg. 3, 
messo in movimento dalla forza viva dal volano , aspira du- 
rante il percorso u-b ed a traverso il tirùir S dell'aria ; du- 
rante il percorsi! ii-r, tm mìeeiiglio intimo di gas e d' aria. 
Questo ultimo miscuglio è composto in maniera da bruciare 
quando lo si infiamma. Si ottiene per tal modo nel cilindro 
un miscuglio di molecole infiammabili con l'aria aspirata an- 
teriormente, presso a poco come se i punti neri indicali sul 
disegno rappresentassero le molecole infiammabili nuotanti 
iteli' aria introdotta a uteri orni cut e. 

Lo molecole sono di tanto pili vicine fra di loro (I) 
(pianto più si trovano presso l'orifizio luolr'.'diizioue. Quando 
il pistone e arrivato in (7, -il Uroir chiude i canali di intro- 
duzione, ed una fiamma, penetrando a traverso WUroirSivsl 
cilindro, opera l'infiammazione delle molecole più prossime al- 
l' oritinio di introduzione. Quesfu iìiliaiuiniiziouo si comunica 
allo molecole le più distanti, e questa comunicarono è di tanto 
più lenta quanto più io molecole sono distanti fra di loro ; in 
altri termini, quanto pili sono vicine al pistone. 

Le molecole in combustione comunicano il calore che svi- 
luppano all'aria in mezzo a cui nuotano, e per la loro ten- 
denza ad aumentare di volume , questi due corpi producono 

(I) Sono questi apprezzamenti dell' autore, elio in egei coso non 
potrebbero faro parto di un brevetto — altri penserebbe invece che 
tutto si mescola entrando con velocita nel cilindro — e nessuno po- 
trebbe Yerificaro direttamente la cosa. 
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una elevazione di tensione che agisca conio forza motrice sul 
pistone. 

Siccome questa tensioni! 6 la conseguenza di una serie di 
iiil'kiiumi^Mii; isola tu di moke oli 1 , tósa si sviluppa lentamente. 
La sua azione non rassomiglia dunque all'azione di una ten- 
sione subita, piodoltu dall'osplosiuiit! di un miscuglio di aria 
e gas, per conseguenza non è accompagnata da urti e da per- 
dite di calore, inevitabili nelle macchine ad esplosione (1). 

Si produce in questo modo sul pistone ima pressione con- 
tinua e senza urto, che lo respinge fino a tarmino di corsa. 

II ritorno del pistone è operato dalla forza viva accumu- 
lata nel volano, ed i prodotti della combustione sono evacuati 
dalla valvola V, poi il pistone avanza nuovamente ed il me- 
desimo giuoco ricomincia. 

B) Descrizione del motore messo in moto da dei gas, 
la cui tensione prima della combustione è superiore a quella 
dell' atmosfera. 

Questo motore rassomiglia molto a quello descritto più 
sopra; la sua costruzione può anzi essere identica all'altro, se 
si ha cura di comprimere la miscela e l'aria in appai-mlii 
sociali prima di introdurli nel cilindro o di impiegarli in 
questo stato di coni press ioti e, a luogo di comprìmerli nel ci- 
lindro motore stesso. Ma la complicazione di una tal macchina 
è senza utilità, visto che si raggiuugo Io stesso scopo pratico 
con miglior risultato , operando questa compressione nel ci- 
lindro motore stesso, facendo agiro il cilindro ed il pistone 
alternativamente come apparecchio di compressione e come 
appareccliio motore. 

A questo fine si allunga il cilindro motore verso la parte 

(1) Gli urti, nelle macellino a gas, sono prodotti da tutt' altra 
causa, di quella cui l'autore qui accenna. 
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da cui entra il gas e l'aria ; la forma più convelli ente (li que- 
st'allungamento è, stando allo esperienze fatte, un cono tronco. 
Nel seguito fhìauiercir.n questo cono tronco camera di com- 
pressione. 

La corsa totale del pistone è designata dallo spazio a-c. 
Quando il pistone lavora tonte compressore il processo è il se- 
guente: il pistone comincia la sua corsa in a; durante il 
percorso a-b, aspira aria attraverso il canale p, e durante il 
percorso b-c un miscuglio infiammabile di gas. L' aria , en- 
trata per la prima spingerà davanti a se i gas clic riempi- 
vano la camera di compressione quali prodotti di combu- 
stione del colpo precedente. Il miscuglio infiammabile che en- 
tra durante il percorso b-c, a sua volta spingerà quest' aria e 
riempirà la camera di compressione. 

Ciò è come dire che : il miscuglio di aria e di prodotti 
di combustione che orano rimasti nella camera di compressione 
terranno dietro al pistone, intanto che questo percorre il cam- 
mino a-c, l'aria nuova aspirata vorrà subito dopo, ed in coda 
si troveranno i gas infiammabili. 

Questi tre gas non restano completamente separati , ma 
neppure si mescolano essi intimamente, si spartiscono piut- 
tosto, come so i punti neri indicati sul disegno rappresentas- 
sero delle molecole infiammabili nuotanti in parte in altro gas. 

Finita la corsa del pistone, il canale p è chiuso. Ricon- 
dotto indietro dalla forza Tira del volano , il pistone respinge 
nella camera di compressione i prodotti di combustione, l'aria 
ed i gas infiammabili. 

Si produce dunque in questa camera una compressione 
proporzionale ai volumi, senza che il seguito degli strati com- 
posti di : prodotti di combustione, aria e miscuglio infiamma- 
bile subisca una modificazione essenziale. 

Lorche il pistone ha terminato iiuesta nuova corsa , una 
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fiamma introdotta nella camera di compressione fu denigrare 
il miscuglio, ed il pistone viene spinto a tonnine di corsa. 

Si regola la potenza della macellili;! introducendo nel ci- 
lindro ogni volta dello quantità più o meno grandi di miscu- 
glio in&u imi abile, ecc. 

L'invenzione presentii adunque di nuovo e di particoliiru : 
1° Il fatto ed il modo dì adoperare in uno spazio chiuso, 
e prima della loro combustione e ri scalda mento, dei gas in- 
tuì mmaliili misti d' ariti e di un altro tjas, di tal maniera che 
la combustione provocata in un punto, si. propaghi rallen- 
tando di molecola in molecola. 

Che i prodotti di combustione, come pure gli altri gas 
che li circondano, si dilatino per il calore prodotto e produ- 
cano, per la loro espansione, forza motrice. 

2. ' Di produrre gli effetti enunciati sotto airi, con gas 
che prima della loro combustione si trovano alla pressione 
ambiente. 

3. ° DÌ produrre gli effetti enunciati sotto all' 1 , per 
mezzo di gas che prima della loro combustione hanno una 
tensione superiore a quella dell' atmosfera. 

i.° Di stabilirò l'azione del pistone in una macchina a 
gas a manivolla in tal modo che, per due rivoluzioni della 
manivella i fenomeni seguenti si producano da un sol Iato del 
pistone : 

a) Aspirazione dei gas nel cilindro motore. 

b) Loro comprossiono. 

e) Loro combustione e lavoro. 
d) Loro evacuazione fuori dal cilindro. 
□." La costruzione della macchina come e stata descritta 
più sopra. 



L'ARMA DI CASA DEUTZ 



Nel suo brevetto, l'Otto fa un piccolo trattato ili fisica mo- 
lecolare maccheronica, a suo uso e consumo. La teoria nei bre- 
vetti e cosa superflua, sendochè sono le azioni materiali, la 
forma e disposizione dei pezzi che possono formare argomento 
di privativa, e non ciò che 6 inafferrabile, ciò che non cade 
sotto il controllo diretto dei sensi. — Io dovrei fare a meno 
di occuparmene, o con mo tutti i costruttori di macchine a 
gas (dico espressamente costruttori e non inventori, essendo 
l'invenzione a questo soggetto da lungo tempo esclusa). Tutti 
ì costruttori nou avrebbero che ad evit;ue le disposizioni enun- 
ciate nel brevetto Otto, per essere in ogni caso Itors d'at- 
teinte. 

Ho detto: evitare le dispusizioni descritte nel brevetto Otto, 
avrei dovuto dire, la disposizione, poiché in realtà non e de- 
scritta che una; cioè l'aspirazione divisa in due periodi: 
1." aspirazione d'aria; 2.° aspirazione di miscela infiammabile. 

Quanto al resto non si saprebbe che cosa evitare; nes- 
suna disposizione meccanica nuova è indicata nel brevetto. 

Descrivendo la sua macchina, l'autore dice clic l'aria en- 
trando nel cilindro spinge davanti a sè i residui di combu- 
stione che si trovano nella camera di compressione; poi che 
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la miscela ;i sua volta spingo l'aria ed i residui nominati, da 
cui ne risultano tre strati di composizione diversa; per la 
qua] cosa, Umilmente, segue la combustione che si propaga 
rallentando di molecola in molecola. Ila questi sono apprez- 
zamenti gratuiti dell'autore e non nuove disposizioni meccani- 
che. Sono teorie che l'Otto è pad roti issi ino di pensare ed anche di 
propagare, ma clnr nessuno è in obbligo di accettare come fatti 
avverati, tanto più the esaminate da vicino appajono supposi- 
zioni prive d'ogni fondamento, sia, razionalo che sperimentale. 

Ma disgraziatamente qui sta appunto lo scoglio tremendi) 
contro al quale tutti vengono ad urtare. — Basta che una mac- 
china abbia la camera di compressione, inventata dal Barnett, 
perchè la contraffazione della privativa Otto sia manifesta. — 
L'Otto è magari il primo a- riconosce re che le disposizioni mec- 
caniche, il processo d'aspirazione, tutto e differonto nella mac- 
china posta sotto accusa, ciò non toglie che si trovi un punto 
capitale di somiglianza, la strali frazione della miscela. La pe- 
rizia stessa lo dice; il perito che esamina la macchina in- 
colpata, vedo veramente cho in essa la miscela motrice si 
forma come 6 detto nel brevetto Otto, cioè che le molecole 
infiammabili sono più fitte in prossimità dell'orifizio d'aspi- 
razione e che quindi la combustione si propaga rallentando, ecc. 

È straordinario, è fenomenale, ma è cosi; i periti vedono le 
molecole, o per lo meno riescono a stabilire dove sono più fitto, 
dove meno. — Non si è periti per nulla. 

Sono incredibili gli artifizi, le simulazioni usate in giudizio 
al fine di rovesciare con la teoria del brevetto Otto le mac- 
chine rivali ; — e ci sì riesce ! — Ciò che io ho finora chiamato 
^■preminenti, vengono in giudizio ritenuti fatti indiscutibili, 
accertati, e formano hase della discussione. 

È per questo che vado ad occuparmi di questa benedetta 
teoria, e quando avrò mostrato che è priva di fondamento, farò 
vedere che è invece una..,, mistificazione. 



DISCUSSIONE 



È egli ammissibile che la stratificazione della miscela, o 
qualche cosa che ci rassomiglia, avvenga m.>H" interno del ci- 
lindro della macchimi Ottof 

Nel giudizio contro Liudford, in cui, a dire di mi periodico 
tecnico inglese, The Enijhieer, 8 febbraio 1SS2, sedevano ciò 
che di meglio poteva offrire il foro e la cattedra, non si olovò 
il menomo dubbio a questo riguardo. L'incaricato per Otto aveva 
fatto preparare con diligenza un modello rappresentante un ci- 
lindro Otto in sezione, e con della lana bianca raffigurante i gns 
inerti e della lana rossa raffigurante la miscela infiammabile, si 
rappresentò davanti alla Corte il fenomeno (o la commedia} della, 
stratificazione. — Qualche debolo voce si elevò ad osservare 
che causa la differenza di temperatura fra i diversi strati della 
miscela si dovevano produrre correnti nell' interno del cilin- 
dro; si parlò anche del fenomeno della diffusione dei gas; ma 
a qin.'sti' insigni fii'aiiU obiezioni si replicò osservando che sono 
questi fenomeni che domandano tempo a prodursi, e che la 
miscela aspirata, era subito compressa e accesa prima che 
ogni intimo miscuglio potesse avvenire. 

I giudici |uvstTu anch'ersi parìe attira a codesta jnuotiu 
ed istruttiva discussione, la quale a poco a poco degenerando 
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in un Turo bagordo del senso comune, uno di essi saltò su a 
dire che egli aveva perfettamente capito ogni cosa. « Ecco » 
dice «fra l'Otto ed i suoi predecessori passa questa differenza: 
i prudecessuri mettevi! no in un bicchiere acqua ed acquavite, 
mescerono ogni cosa, poi la bevevano, mentre l'Otto motte l'ac- 
qua, vi versa sopra l'acquavite e poi beve su in fretta prima 
elio il miscuglio sia avvenuto; è un'invenzione perfettamente 
intelligibile. » — Avviso ai bevitori di acquavite. 

Codesto rispettabile consesso dimenticava però di tenero 
conto di una piccola inezia, cioè deìlo scompigliamento che 
deve nascere nell'interno del cilindro motore per effetto della 
cerrento d'aspirazione. 

La miscela entra nella camera di compressione per uno 
stretto canale. Perciò forma un soffio violento che deve certo 
sconvolgere tutta la massa gassosa. 

Prendiamo ad esempio la macchina Otto di due cavalli. 

La quantità di fluido che entra nella camera di compres- 
sione durante una corsa del pistone, è di litri i e mezzo circa 
(sezione del pistone 140, corsa 300). La corsa si compie in un 
sesto di secondo e finalmente l'area dell'orifizio di ammissione 
è dì centimetri quadrati i. A conti tatti, i gas si precipitano 
nella camera di compressione, cou una velocita media di me- 
tri SO al minuto secondo, passando per una stretta fessura larga 
1 contini., lunga i. — Figuratevi dunque un vento impetuoso 
che irrompa da una finestra in una camera. Questo soffio vio- 
lento, questo getto aeriforme deve spingere davanti a se, come 
se fosse un pistone massiccio, l'aria ed i gas che si trovano 
nella camera di compressione, invece di attraversarli, sparpa- 
gliando in tutte le direzioni le molecole infiammabili, urtando 
nelle pareti e nel fondo del pisfone, riHellendosi e dando luogo 
a movimenti vorticosi e mettendo tutto sossopra? 

So pure, per faro una larga rimessione, (immetterò la 
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pnssiliilita che non ne segna un miscuglio omogeneo, chi mi 
diril quale disposizione costante probubi lui culo assumeranno lo 
molecole infiammabili ? 

Non sporo già con le mie ragioni di persuadere i fautori 
della teoria Odo, e coloro che in omaggio ad essa condanna- 
rono persone alla perdita rldln proprie l'aliene a delle proprio 
sostanze, ma voglio però dimostrare in mode irrecusabile elio 
l'Otto saper» che, il l'alio ddla strali finizione non avveniva per 
lo meno nelle macelline per le onali l'nruva preparare la lana 
bianca e la rossa, e por lo quali insisteva sul fallo capitalo 
dello strato inerto interposto fra- la miscela infiammabile ed il 
pistone; o cho quindi tutte le accuse di contraffazione della 
miscela, accumulate da lui sul capo di certi suoi avversari, 
erano scientemente false. 

La prora cu la porge lui stesso nel suo brevetto di com- 
plemento. Ecco il testo del brevetto di complemento preso dal- 
* l'Otto nel 1877, tro anni prima del processo centro Lindford. 



TITOLO. — perfectionnements apportés a ex MO- 

TEURS k GAS. 

Testo. — Questi perfezionamenti hanno per iscopo: 
I.» Di determinare la durata dell» combustione dei 
miscugli di gas destituiti a produrre forza motrice, di modo 
che: la rapidità della combustione sia proporzionata meglio 
che si può alla velocita del pistone. 

Un miscuglio di gas che contenesse appen» tanfaria 
quante basta por la combustione perfetta del combustibile, pro- 
verà, dopo la sua accensione, una deflagrazione istantanea. 
Chiamiamo questo miscuglio un forte miscuglio esplosivo. 

So si aggiunge man mano, ad un forte miscuglio esplo- 
sivo doli' aria, resterà bene fino ad un certo punto infiamma- 
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bile, ma La dcflagraziono non sarfi più istantanea, di contro 
ella sarà di una durata più o mono lunga ;i seconda dulia 
quantità di aria aggiunta, — Si chiama questo miscuglio, mi- 
scuglio esplosivo debolo o diluito. 

È basandosi sul progresso rallentante delia combustione di 
un miscuglio di giis diluito di più. in più con aria a partire 
dal punto a cui viene comunicata raccendono, che si b co- 
strutto il nuovo motore del brevetto precedente. 

La fig. 10 del disegno rappresenta il didietro del cilin- 
dro motore in sezione orizzontale, e la linea punteggiata (1) 
indica la forma dal cilindro quale e raffigurato nel brevetto 
precedente 

In questa ultima forma un forte miscuglio esplo- 
sivo devo trovarsi al punto dell" mlkmmiazione e nello spazio co- 
nico adiacente, a partirò di la. procedendo verso il pistone il 
miscuglio deve essere di pivi in pili diluito, per modo che la 
combustione può cominciare rapidamente, ma deve proseguire 
rallentando. 

(Badate!) Dalle esperienze si e però trovato che delle de- 
viazioni da questa forma, come puro dello variazioni di velo- 
cita nel pistone influiscono sfavorevolmente sulla formazione 
degìi strati e sui risultati sperati. 

Quando il miscuglio dei gas, dopo la sua introduzione ne! 
cilindro motore, non si trova in intridi Torma all' In- 
terno del cilindro un miscuglio più o meno 
omogeneo. — Potò bene essere ancora infiammato da 
una piccola fiamma o da una scintilla elettrica, ecc., ma la 
sua combustione durerà più a lungo di quella di un miscu- 
glio formato in istrati, poiché la provocazione rapida della 

(1) Sul disegno da] Bollettino Industriale la linea punteggiata 
non essendovi, non lio potuto riprodurla. 
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combustione del tutto per il fatto del miscuglio forte al punto 
deli' infiammai; ione non ha più luogo. 

Apro una parentesi. — La formazione della miscela in istrati 
era destinata a produrre la combustione che si propaga rallentando 
di molecola in molecola onde evitare il subito elevamonto di ten- 
sione, urto o disperdimento di calore (Vedi Brevetto originale). — 
Ora corno va che qui sonza transizione si passa a dichiarare elio era 
destinata a produrre la combustione rapida, quindi urti o tutti i ma- 
lanni che ne seguano? — Chiudo la parentesi. 

Si è ciononostante trovato un modo di bruciare un mi- 
scuglio esplosivo debole ed omogeneo con la rapidità, ri- 
chiesta, effettuando l' infiammazione del miscuglio si?n ultima- 
ménte su larga scala, a luogo di provocarla sopra un punto 
solamente. A (mesto scopo, si è praticata una capacità riem- 
pita <1Ì un forte miscuglio esplosivo e comunicante col ciliudro 
che contiene il miscuglio diluito. Nella fig. 10, a rappresenti 
questa capacità riempita di un forto miscuglio esplosivo. Essa 
è aperta verso l' intento del cilindro b contenente il miscuglio 
diluito. — La parte figurata del pistone K indica il punto 
estremo della corsa, e lo spazio dietro al pistone e conformo 
allo spazio di compressione indicato nel brevetto precedente. 

Secondo quello che si e detto nel brevetto precedente, im- 
piegami!) dei gas compressi, sì può effettuare la loro compres- 
sione sia in recipienti separati corno anche nel cilindro mo- 
tore stesso cu] iiioviiiientu ilei pistone. 

(Badate ! ) Quaiuln lui mise lidi" m?ji presso <> noti compressi) 
e ammesso nel cilindro, esso passerà por a, e si disper- 
derà mescolami osi nell'aria o nel gas com- 
bustibile, che si trova nello spazio b. 

Quando il tiroir chiudo l'apertura d'introduzione, la ca- 
pacità « non contiene che il forte mise tiglio esplosivo, il (inalo, 
infiammato, sortirà con violenza dalla capaciti!. « percorrendo 
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— Só- 
lo spiizio b e provocherà sul suo percorso la combustione del 
miscuglio diluito con rapidità e da tutti i lati. 

Secondo lo proporzioni stabilito fra il ^lume del forte 
miscuglio esplosivo ed il volume della capacità 6, si può ot- 
tenere una combustione del tutto più 0 meno rapida (1), e 
proporzionare quindi la durata della combustione alla velo- 
cità del pistone, cioè a dire aumentaro o diminuire la pres- 
sione iniziale. 

I diagrammi, fig. 11, mostrano all'evidenza questo fatto. 
— Con l'impiego delle stesse quiintità di gas 



e qui mi fermo, avendo termine la fisica molecolare, non perù 
senza osservare che i diagrammi, iig. 11, sono ottenuti im- 
piegando diverse quantità di gas — e che costituiscono una 
mistificazione di più. 



(1) Cosa per la quale viceversa poi s' impiega il robinotto del gas 
aprendolo più o meno. 



CONTRADDIZIONE 



Ora, domano 
della sua volontà 
che entrano nel ( 
caso spingono d; 
compressione, nel 
iniuido un tutto 

Io non so c 
lo stesso proces; 
debbano pot< 



cepir 



con un semplice atto 
;cosl lo chiama l'Otto) 
ì 'aspirai ione, in un 
nuti nella camera di 
■ negli stessi gas, for- 

stessa macchina, con 
di sorta insomma, si 
se cosi disparate che 



; a volontà due 
sì direbbero diametralmente opposte. 

Ma basta- egli a spiegare questo diverso modo di compor- 
tarsi dolio molecolo, il fatto che nel primo caso la camera di 
compressone ha la forma conica, nel secondo ha la forma ci- 
lindrica ? 

Dicono che un talo — Tertulliano — quando sentiva certe 
cose ^sdamasse : « Lo credo perchè è assurdo. » Anche noi 
ci'i.'ilìaimiiii perchè è assurdo. 

È dunque la forma conica della camera di compressione 
cho impedisce la formazione della miscela omogenea — nel 
cilindro del brevetto originale. 

Ma allora, come va clic nella macchina Lindfonì, e in tutte 
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quelle caduto sotto processo, in cui non solo non v'o camera 
conica, ma la miscela non è nemmeno introdotta dal fondo del 
cilindro, bensì di fianco, e alle volte di sopra della ramerà di 
compressione, i periti tornano a trovare la stratificazione, lo 
molecole più fitte vicino all'orifizio, ecc., od il solito ritor- 
nello: « Combustione che si propaga di molecola in molecola 
rallentando? » 

Insomma, cos'è questo strano capriccio che ha preso da 
qualche tempo allo molecole di non essere più sempre simili 
a sé stesso? È un'indegnità... Dopo l'incostanza degli uomini 
si avesse a faro anche con l'incostanza delle molecoìo! sa- 
rebbe troppo! 

Io non me la piglierei cosi calda se questa mancanza di 
carattere — delle molecole — non mi esponesse a un serio 
pericolo. Ho fatto una macchina a gas dove, son sicuro, finora 
non ho verificato alcun caso di stratificazione, È naturale, mi 
dicevo, non c'è la camera conica! Sarebbe curiosa che chia- 
mato in giudizio per contraffazione, davanti ai giudici le mo- 
lecole dovessero improvvisamente stratificarsi. E non è mica 
difficile che ciò avvenga: 6 succeduto a tanti! 

Sentite cosa è avvenuto in unii miii.'diiiia raduta ora sotto 
processo a Torino. Notate che non e' ù camera conica dì sorta, 
e che l'introduzione della miscela si fa di fianco subito vicino 
al pistone, per cui non c'è assolutamente modo di credere che 
la miscela aspirata spinga col suo soffio davanti a sé i gas 
inerti della camera di compressione. 

Riporto alcuni brani della perizia giudiziale: 

Fatto smontare nel giorni 30 giugno o 2 luglio, l'apparecchio dì 
distribuzione, e latta manovrare lentamente n braccia la macchina 
allo scopo di esaminare nelle successivo posizioni della piastra P di 
distribuzione (Zig. 1* e 3*) e relative luci, il modo di comportarsi, Io 
fasi ed i periodi dalla mescolanza motrice (sic). 
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Fatti 1 rilievi dello luci dell» [■■iiistra J: Jiiuirjuziono dogli spec- 
chi e della pareti laterali, interne del cassetto, lio potato constatare... 

2. Corsa ascendente dello stantuffo, compressione della mescolanza, 

gli strati della mescolanza mantengonsi alla stessa legge di propor- 
zionalità indicato net periodo precedente 

Capito! benditi la macchina fosse manovrata a braccio e 
non sì facesse punto introduzione di miscela, gli strati si 
formavano egualmente. 

3. Caria discendente dello stantuffo , accensione ed espansione 
dalla mescolanza (flg. 9). L'accensione incomincia presso la feccia 
inferiore dello stantuffo, dove la mescolanza & più ricca dì gas e va 
propagandosi lentamente da molecola a molecola, e quindi l'espan- 
sione avviene colla stessa legge come nel cilindri delle macchine a 

Vedete! La macchina non era in azione, ma tanta è la 
forza della stratificazione, clie sotto agli occhi del perito la 
combustione si ò propagata ugualmente... perù rallentando, 
press' a poco come nello macchine a vapore. 

Mei corso di tutta hi relazione la combustione si rallenta 
5 volto; una l'abbiamo già riportata, passiamo al secondo 
rallentamento : 

II. Proprietà caratteri s tic Ite del motore Warchalovvscki : 

1. Motore a cilindro verticale ad altiero orizzontalo, tipo macl 
china piton. 

2, Cilindro o camera di mescolanza dei gas disposta alla parto 
superiora ad in modo olio il miscuglio è più ricco di gas, l'accen- 
sione o Io scoppio avvengono presso la Riccia superiora dallo stan- 
tuffo, vanno lontnmonto propagandosi da molecola a molecola Ano a- 
coperebio dui cilindro. Nella flg. 6* la punteggiatura indica dove la 
mescolanza è più ricca di gas. 

Questa poi e degna di nota, disegnalo lo molecole! 
Faccio grazia ai cortesi miei lettori di due altri rallen- 
tamenti e vengo subito all'ultimo. 
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Quindi lo identità c somiglianze dei due motori saranno le se- 

6. L'aziono espansiva dei Ras causata dallo scoppio in ambiduo 
i sistemi, si propaga lontamonto da molecola a molecola, seguendo 
la stessa legge di espansione del vapore uei cilindri dalla 
macchina a vapore. 

Ed ora, ditemi voi, non ho io ragione di temere qualche 
tiro da parte... dello molecole? Lo vodete; non tasta più evi- 
tare la camera conica per non inciampare nella stratificazione 
e nella combustione.... col rallentando? 

È ora di finirla, bisogna provvedere assolutamente a che 
ciò non si ripeta più, e prego il signor Otto a pensarci seria- 
mente ; egli che può far fare alle molecole ciò che più gli ag- 
grada, le richiami all'ordine, e d'ora in avanti si strati fichiiio 
— solo quando andranno in camera conica — e quando la 
camera conica non c'è, le signorino facciano a meno della stra- 
tificazione e non rompano il timpano al prossimo cristiano 
con la canzonetta: « Combustione che si propaga rallentando 
di molecola in molecola. » 

Ho detto che avrei dato la prova irrecusabile che Casa 
Deutz agiva con malizia quando accusava i suoi rivali di eon- 
trafl'azione per stratificazione. Ho tenuto parola appoggi ;m- 
domi sopra un documento, la cui provenienza non può essere 
certo sospetta; ho combattuto Casa Doute con le suo proprie 
anni: il brevetto dì complemento, o le suo perizie. Ma dopo 
tutto, chi sii, potrebbe darsi die la malizia non ci fosse, o forse 
vedrete che, fatto accorto del suo errore, l'Otto reintegrerà il 
Lindford — o compagni — nei loro diritti, rimborserà loro le 
spese dei processi, restituirà ai giudici di Liti coli m ' s Inn il 
diploma avutone di scopritore del vero principio di azione dclln 
miscela, e che mostrerà. loro come essi invece abbiano scoperto 
dei granchi a secco, ecc., ecc... E così sia. 



SEGUITO DELLA DISCUSSIONE 



Quando la camera di compressione è cilindrica, è cosa con- 
venuta, la miscela non è più stratificata, e omogenea. — Omo- 
genea sì, ma diluita. Porche questo cambiamento nello ideo 
dell'Otto? nessuno impedirà a lui di asserire che era ancora 
stratificata — agli altri di crederlo. 

La ragione ci ò; la riserbo per un'altra occasione; intanto 
riteniamo questo: che nelle macchine Otto attuali, tutte con Io 
spazio di compressione cilindrico, la miscela è omogenea, ma 
diluita. Deve essere diluita, come la prima doveva essere stra- 
tificata. 

Cile sia diluita nella macchina Otto farebbe niente, ciò che 
ò ben più importante si è che la miscela deve essere diluita 
aneìio nelle macchine eho Otto vuole trovare contraffatte sulla 
sua. — È inutile a colui che è caduto nella rete sfiatarsi a 
mostrare che nella sua macchina la miscela è concentrata, che 
egli dà tutto ciò che può di gas. — La diluizione della mi- 
scela nella macchina a gas Otto e contraffazioni non dipende 
già, corno taluni potrebbero credere, dal più o mono gas in- 
fiammabile che vi 6 contenuto. Otto ci ha inventato una nuova 
teoria della diluizione; eccola: 

Abbiate un miscuglio di gas ed aria in proporzione 
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qualsiasi; se a questo miscuglio aggiungete aria, od audio un 
altro gas, purché inerte, la mescolanti infiammabile elio risulta 

è miscela, diluita. — È chiaro, evidente b ima grande 

invenzione ! 

Dopo la scoperta, di cui reclamo privativa, delle disposi- 
zioni nim qua non per ottenere la miscela stratificata, 6 Og- 
gimai divenuto possibili; sfuggire alla morte per sfrati l'trazione 
ma non ìi cosi fucile evitare gli effetti funesti della diluizione. 

La, miscela esplosiva dello macchine Otto non sì chiama 
diluita perche effettivamente qualcuno abbia, verificato che con- 
tiene poco gas infiammabile, nessuno se ne è imbarazzato. Si 

chiama diluita perchè perchè l'Otto ha detto nel suo brevetto 

chiamiamo questa miscela, una miscela debole o diluita. Per la 
stessa ragione la miscela che resta nel canale di aspirazione, si 
chiama miscela concentrata. — Per mettere in movimento una 
macchina Otto si apre il robìnctto del gas motore finché la 
macchina va, la quantità di gas che entra a formare la mi- 
scela non è determinata da un'azione rigorosa 0 quasi della 
macchina, è, ora più ora meno, secondo che si 6 aperto più o 
mono il rohinntto — secondo la pressione del gas nei condotti 
e secondo moltissimo altre circostanze; ma' qualunque sia l'a- 
pertura del rubinetto del gas è stabilito! che la miscela 
motrice è diluita non solo, ma che non si accenderebbe senza il 
soccorso della capacita a (vedi Brevetto) conti nente la miscela 
concentrata. Non c'è da replicare. 

Tutte lo macchino venute dopo la Otto e la Otto stessa, 
hanno lo spazio di compressi oh e cilìndrico. ■ -Una tra questo, 
la Kflrting — fra le ultime caduto sotto processo — non 
cil'oliiw la cijinpn-ssiuiii: cui ni'iviiiii'iiio del pistone nmiore, ma- 
la macchina è provvista di una pompa separata, come la Bar- 
nett, che aspira e comprime iiitantoehè nel cilindro motore av- 
viene la deilagrazione e lo scappamento della carica precedeu- 
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tementi! compressa. — È tutt'altro elio la. macchina Otto. — 
M;; Li miscela compressa che entra nel cilindro motore natu- 
ralmente si diluisce — dicosi — con i residui di combustione 
contenuti nello spazio di compressione, mentre nel canale che 
conduce ni cilindro, gii spazzato dalle prime parti di miscela 
che sono entrate, non resta che inìxola pura — non diluiti 

— da cui contraffazione. — Non so so il processo Otto con- 
tro Korting sia fluito e elio risultato abbia avuto, so che da 
molto tempo il Korting non può Tendere e che tutte le mac- 
chine a gas fornite di camera di compressione, cadono in con- 
traffazione, a peggio fare, del brevetto di complemento per le 
ragioni seguenti. 

È impossibile introdurre chechessia nel cilindro motore 
senza farlo passare per un condotto qualunque. — Questi con- 
dotti, che si chiamano canali di ammissione, vengono necessa- 
riamente a fare l' ufficio della capacita, a, che l'autore finge 
avere praticato espressamente, nel suo brevetto di complemento. 

— L'autore sullodato non si riserbava privativa sui canali di 
ammissione, eliè questo gli pareva un po' arrischiato, ma come 
già faceva per la camera di compressione, si riserbava priva- 
tiva per lo sostanze che ci restano in fine di aspirazione, e con 
argomenti opportuni mostra, non che questo fatto è inevitabile, 
ma che e stato inventato a belli posta allo scopo di potere 
accendere la miscela che e nel cilindro, che e diluita. 

Bruciata lentamente o rapidamente, almeno fino ad avviso 
contrario, una data quantità di gas produce sempre la stessa 
quantità di calore. Ma però dal punto di vista teorico vi è van- 
taggio a produrre il massime elevamento di tensione rapida- 
niente, piuttosto che graduali.', nmic faLvimenkì si pretende del 
primo brevetto, e le differenze di l'orza motrice, a parità di gas 
bruciato, clic si raccolgono nei due casi, sono sensibili anche 
in pratica. Se dunque la capacita a potesse servire effettiva- 
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mente a fare bruciare presto, ciò che per sua natura brucia 
adagio, quantunque non costituisca invenzione perchè non è 
che un'indispensabile appendice di tutti i cilindri in tutte lo 
macelline laotricì ideate fino ad oggi , essa potrebbe tuttavia, 
dare qualche cosa a fare in un giudizio. 

È dunque pur giuoco forza entrare anche qui in una di- 
scussione di fisica molecolare. 

PRIMA OBJEZIOHE 

E prima di tutto, i gas che restano nella capacita a hanno 
una mussa assai limitata rispetto alla massa che riempie tutto 
il cilindro motore e la camera di compressione. — Sta bene 
che l'autore abbia con accortezza rappresentato sul disello 
il pistone a termine di corsa, pur cui non apparisce all'occhio 
che lo spazio di compressione, che è un terzo del volume to- 
tale, o che abbia con altrettanta accortezza sempre supposto 
la capacità a piena dì miscuglio forte lino all'orlo, ma è bene 
avvertirò che anche i gas della capacità u subiscono la com- 
pressione, per cui la capacità a è per un terzo solo 
piena della miscela pura quando il pistone è nella posi- 
zione del disegno, e per gli altri due terzi è piena di mi- 
scola diluita (1). Per cui putì darsi che infiammando l' ultimo 
terzo prossimo all'orifizio di accensione, questo sorta con 
violenza traversando lo spazio b, ma quanto all' investire tutta 
la miscela e provocare l'accensione rapidamente o da tutti i 
luti, questo è molto ceiitcstabile. — Provocare accensione od 
accendere, vuol dire portare ad elevatissima temperatura. Ora 
la pìccola massa — eleverà la temperatura di una massa, io 
dico, al più pari a se stessa e non più, ne risulteranno due 

<I) Ne] disegno del brevetto di complemento la capaciti a à rap- 
presentata più grande di quello elio sia roalmente. 
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masse — ad alta temperatura che ne accenderanno altre due 
da cui risulteranno quattro masse e via dicendo. — Ori- 
ginariamente si suri- ri^ìiirniiato il trmpo necessario a che la 
combustione sia estesa ad una massa di materia pari alla -|- 
qualche cosa cerne un millesimo di secondo. 

Conio si vede faccio aneli' io della fisica molecolare a mio 
uso e consumo. Rinuncio a prenderne privativa. So perà mi 
si accorda che ha lo stesso valore di quella dell'Otto, ne segue ■ 
che il fatto dell' incendi amento di tutta la miscela aspirata' 
mediante la piccola quantità di miscela -§- è contestabile. — 
È un apprezzamento. — Purché il signor Otto non pretenda, 
qualche migliaio di lire in compenso di questo suo apprezza- 
mento, rispetto la — di lui opinione — e tiro avanti. 

SECONDA OBJEZIONE 

Abbandoniamo la fisica molecolare e scendiamo alla pra- 
tica, — L'autore, nel suo brevetto, arrivato alla formazione 
della caria a (la miccia) si ferma. — Avrebbe dovuto segui- 
tare descrivendo la compressione ed i fenomeni pratici che l'ac- 
compagnano. — Supplisco io a questa lacuna. 

Durante la compressione, la carica a si riduce a un terzo 
del suo volume, e siccome generalmente i iiroir non tengono 
mai in modo assoluto e soffiano, la piccola carica ~ che e la 
più vicina all'orifizio d'ammissione, si perde quasi sempre du- 
rante la compressione, cosa che del resto non impedisce alla 
macchina di funzionare come se la sullodata carica ci fosse 
ancora. — Ora, siccome questo fatto succede sempre nelle mac- 
chine che non sono nuovissime, ed i cui liroirs non fanno 
tenuta perfetta, resta cosi dimostrato l'inutilità, pratica della 
capaciti u, o cioè della pìccola carica ~, 
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L'esperienza si può furo nel modo seguente: 1.° per avver- 
tire quando le esplosioni succedono o no, si leva il tubo di 
scappamento, ogni esplosione è segnila dal minore dello scap- 
pamento. — 2.° Si mette in moto In macchina, o poi si di- 
minuisce l'iip'rhirrt de] roln'in-tto fiumi] itimi riio possibili', prrcho 
a vvtii L':mu le esplosioni corrispondenti ad ogni levala della val- 
vola del gas. Poi, quando si crede, si lascia elio la macchina 
faccia due o tre giri por forza viva del volano, tenendo chiusa 
la valvola dui gas, ciò che 6 facile ottenere scartando l'eccen- 
trico del regolatore di «locità. — Non entrando gas nel ci- 
lindro motore, la camera di compassione resta piena d aria, ap- 
pena si lascia riaprire la valvola del gas, la prima carica di 
gas che entra, trova aria nella camera, di compressione, la 
miscela si diluisce davvero ed in onta alla famosa carica -|- 
la esplosione non succedo affatto; la successiva si, perche non av- 
venendo un'esplosione, la. camera di compressione resto, piena 
di parte della miscela, questa volta totalmente incombusta, del 
giro precedente. — Ma se, agendo sul nominato eccentrico, si 
ammotte il gas un giro sì ed un giro no, la macchina si 
ferma, perchè quelle volte che si ammette il gas, l'esplosione 
non succede affatto por esservi dell'aria nella camera di com- 
pressiono invece che residui di combustione. — Lasciando che 
la miscela si formi coi residui di combustione del giro prece- 
dente, tosto lo esplosioni riprendono, e so tutto e ben rego- 
lato, si succedono regolarmente ad ogni levata dolla valvola 
del gas. 

Dunque? Come si fa a sostenere che la miscela motrice 
e formata dalla miscela aspirata, diluita con le materie inerti 
contenute nella camera di compressione! e egli ammissibile 
che il signor Otto ignorasse i fatti che io sono venuto or ora 
esponendo? 

La macchina a gas di due cavalli Otto, in condizioni per- 



TERZA OBJEZIONE E PRINCIPALE 



I prodotti di combustioni! nominati, sono stati ritenuti 
fino ad ora materia inerte che, mescolandosi alia materia in- 
fiammabile, ìs diluiscono, ma ciò non e. — La combustione 
della miscela motrice non e compieta. I gas inorti della ca- 
mera dì compressione esercitano un'azione nociva sulla com- 
bustione, od impediscono che il gas introdotto bruci tutto; no 
resta una quantità notevole incombusto. — Questo fenomeno 
è tanto più accentato quanto più la miscela motrice è diluita, 
e perciò in tutte le macchine a gas — la Otto non esclusa — 
si procura di fare agire la macchina con la maggior quantità 
di gas possibile, tutto all'opposto di quello elio il brevetto vor- 
rebbe far credere. Non mi è conveniente entrar qui in mi- 
nuti particolari; dirò solo che sempre i residui contengono 
ancora quantità tali di materia eouihustibile, dopo l'esplosione, 
da dare effetti sensibili nella macchina. — Difatti, introducendo 
nella camera di compressione una miscela formata di 'J parti 
d'aria ed una ili gas, miscela di per se- molto esplosiva, se 
questa entrando nella camera di compressione vi incontra del- 
l'aria, si diluisce effettivamente e dà luogo ad un'esplosione 
debole (vedi diagrammai, fig. 11). Se invece si incontra con 
residui del colpo procedente, dà luogo ad un'esplosione forte 
(vedi diagramma II, fig. II). — Adunque non o vero cho i 
residui di combustione siano inerti e diluiscano la miscela. — 
So la miscela che si fa entrare noi cilindro motore 6 un po' 
più debole, 11 parti d'aria ed 1 di gas, finche la miscela en- 
trando si mescola coi residui del colpo precedente, le esplo- 
sioni si succedono regolarmente; ma se si fa incontrare del- 
l'aria nella camera di compressione, le esplosioni non si suc- 
cedono pili e la macchina si ferma.— Adunque l'aria diluisce, 
i residui di combustione no. 
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fotta, consumi! — misurata, dui professor Villari dell' univer- 
sità di Bologna — litri 1375 per cavallo e por ora. — Co- 
noscendo inoltro le dimensioni o velocità della macchina, si 
ricara che, ad ogni aspirazione viene introdotta 1 parte di gas 
per ogni 9 d'arili. — K questa ima miricela molto esplo- 
siva e non so perche la si chiami diluita. — Se nella camera 
di compressione ci è aria pura, ne segue la mescolanza con la 
miscela sopra detta, da cui risulta ima miscela composta, nulla 
proporzioni di 1 di gas per 13 d'aria; ìì questa una miscela 
poco esplosiva. Ma allora si ha difatti un'esplosione debole, ed 
un diagramma che mure a uno sviluppi luuiiat'j di forza mo- 
trice {Diagramma I, fig. II). — So invoce nella camera di 
compressione ci sono i residui del colpo precedente, si ha 
un'esplosione forte ed il diagramma II, fig. 11. 

ULTIMA RATIO 

Spero ohe, dopo tutto quello che ho esposto, e cho ap 
ognuno è possibile controllare, resti dimostrata, la nullità delle 
teorie esposto nel brevetto Otto, portato o sostenuta finora in 
giudizio a suo faroro. 

Se le ragioni tecniche fossero però trovate insufficienti , ve 
ne sono anche delle legali, di cui eccono una: 

Dal momento cho non basta evitare disposizioni, forma, 
modo d'aziono, costituzione della miscela- (la miscela Liudford 
non conteneva i residui di combustione - la macchina Kor- 
ting ha compressione separata, ecc.), per non cadere in con- 
traffazione, resta prorate che l'Otto domanda privativa per 
cose imbrevettabili. La legge non ammette privative che per 
ciò che È risibile, sensibile, coercibile e via dicendo. 

E difatti, venendo al caso concreto dell'Otto, come ù egli 
possibile di verificare dove le molecole sono più fitte o mono, 
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in un miscuglio di gas ? l'ino ni giorno d'oggi, eccezioni; fatta 
di alcuni puliti dotati di vista trascendentale, nessuno saprebbe 
vedere lo molecole. Coinè si può emetterti un giudizio serio, in 
baso a fatti che non possono essere controllati da nessuno? 

Intanto la legge sulle privativo lui prevista il caso. Art. 7, 
alinea 2 della legge 81 gennsjo 1864 

« Non possono uuslìtuire argomento di privativa: 

« Lo invenzioni o scoperto clic non hanno per iscopo la 
produzione di oggetti materiali. » 

Ora la invenzione di un modo o di modi diretti ad otte- 
nere un fatto fisico, una combustione più ti menu rapida, op- 
pure una combustione clic sì propaga... nei modo clic sapete, 
non e un'invonuioue elio ha per iscopo la produzione di og- 
getti materiali. 

Se però i modi materiali, cioè (brine, usi e disposizioni 
materiali (non molecolari) dei meccani sin i impiegati all'uopo 
sono nuovi, questi formano l'oggetto della privativa. 

Ma so in un'altra maccluna, diversa dalla prima per la 
forma, usi e disposizioni dei pezzi, o per il funzionamento del- 
l'assieme, si venisse a scoprirò che la combustione si pro- 
paga come sapete, questo non può costituire contraffazione, 

perchè la combustione — almeno fino a un nuovo giudizio 
sistema Otto — non e un oggetto o parte d' oggetto mate- 
riale, e quello che dice della combustione è a ripetersi per 
la costituziono interna della miscela motrice. 

In ogni caso, siccome l'Otto non impiega alcun processo 
speciale, uè alcuna dispo>i>iiom' speciali; per ottenere lo scopo 
che tìnge di avere in vista, non vi è materia d'invenzione, 
poichò ò a ritenersi elio ciò possa avvenire con una disposi- 
zione qualunque siasi di macchina ancora da inventarsi. — 
Come difatti si pretendeva di trovare. 

Ed ora, tornando alla quest'ime tecnica, passerò ad esa- 
minare ciò che resta del brevetto Otto. 
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IL MECCANISMO 



Cosa vi sia di nuovo e meritevole di considerazione nel 
meccanismo inventate dall'Otto, io non prenderò ad esaminare. 
— Se si tratta di concedergli merito, glielo concedo ad occhi 
chiusi — ma so si tratta di concedergli diritti effettivi, tra- 
ducibili in moneta sonante, a scapito degli altri, glie ne con- 
cederò quanti glie no accorda la legge. 

Non è dunque la macchina che deve forrasro argomento 
di disamina, bensì il brevetto. 

Degli oggetti materiali componenti il suo meccanismo, co- 
mincio a scartare la camera di compressione, la quale non può 
ritenersi nuova, dopo la, conoscenza avutane per mezzo del 
brevetto Barnett — Scartata la camera di compressione, re- 
stano cilindro c pistone, soli oggetti descritti, i quali non 
sono nuovi. 

Passiamo alle azioni materiali del meccanismo, io quali 
vengono determinate dal modo di collegamento fra i pezzi stac- 
cati — i quali modi di collegamento unitamente alia forma 
speciale dei pezzi costituiscono la macchina. 

Anzitutto trovo, non come principio d'azione, non condizione 
sine qua non del meccanismo, ma come forma particolare, la com- 
pressione ne] cilindro motore — o per meglio dire — la compres- 



sionc effettuati! dallo si esso pistone motore. ~ L'Otto, come 
dissi,' ha att.inalu auclie macelline con coi n pressione separata. — 
Difetti il suo brevetto proteiforme «lieo, sia noi testo deU'ori- 
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Poi abbiamo la macchina I.elimann sempre ad aria calda,, 
ii cui brevetto 6 assiti vecchio; in essa un solo pistone agisco 
ora come compressore, ora come organo motore dalla stessa parte. 
Di queste macchine si sono visti funzionare vari tipi. — Fi- 
nalmente abbiamo la macchina, Boulton, il cui brovotto data, 
dal 1866. A dir vero, la macchina Boulton non ha ricevuto al- 
cuna, applicazione, l'autore proponendosi risultiti troppo com- 
plicati. Ma questo poco importa: qui non si pretende già di 
provare la preesistenza di una macchina, bensì la preesìsttmea. 
di un processo, e proprio di quello di cui Otto reclama la 
priorità. Riporto qui le parole del brevetto Boulton: 

« Per utilizzare meglio l'azione dol calore la carica può 
« essere compressa prima di essere infiammata 



« Mentre il pistone si muove e lascia uno spazio vuot 
« di sé, il miscuglio inliamiiialiib elitra alla pressione atmo- 
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« sferiu. . ampie io spazio lasciato vuoto dal pistone, poi il 
« pistone ò ricondotto indietro per il movimento dell'asta a 
« scatto, comprimendo la miscela a parecchie atmosfere, se- 
<t conilo il grado clic si desidera (1). Lo scatto b allora allen- 
« tato ed il pistone lasciato libero, nel tempo stesso che la 
« miscela è infiammata, ecc. > 

Qui dunque abbiamo, non foss'altro su carta, realizzato il 
concetto di aspirare la miscela con l'avanzamento del pistone, 
comprimerla col ritorno dello stesso pistone, infiammarla uti- 
lizzandone l'espansione per ricacciare avanti il pistone; lo 
scappamento poi s'opera naturalmente col tornare del pìsiono 
verso il fondo. — È il processo di compressione dell'Otto — 
tal quale. 

Con tutto questo non è a credersi ch'io pretonda provaro 
che l'invenzione di una macchina a gas — la quale comprime 
la miscela esplosiva col movimento del pistone motore — è 
cosa vecchia. — No: la macchina e stata inventata dall'Otto, 
e, per ciò che 6 apparso, da diversi altri che lo hanno coadiu- 
diuvato nell'impresa — hensl pretendo di provare che i prìn- 
cipi pratici che ne determinano l'azione erano da lungo tempo 
caduti in dominio pubblico. 

Oltre ai nominati Barnett e Boulton, altri ancora hanno 
tentato di fare agire macchino a gas con miscela compressa, 
ed hanno preso brevetti e dato descrizione e disegni di mec- 
canismi, ma altro è dire altro è fare: l'invenzione industriale 
comincia ad esistere solo dall'istante in cui le idee pigliano 
forma e vita — sopratutto vita — ed e perciò che si può as- 
serire che l'invenzione dell'oggetto industriale data dal 1S76, 
e comincia con la macchina Otto. 

(1) È naturalo che il pistone, compri mondo, non può ridurre a 
zero il volume della miscela, e ohe quindi lesta uno spazio vuoto 
fra il pisano ed il fondo del cilindro. 
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Ma se per questo fatto dovesse assortì osci. altro 
individuo dui diritto di far macellino 'con compressione noi ci- 
lindro motore, diverse da quelle dell' Otto, questi Terrebbe a 
godere cosi, non della proprietà di ciò che ha inventato, ma 
della proprietà dolio ideo che esistevano prima della sua in- 
venzione delle quali egli ò stato il primo a valersi. 

50 si trattasse di accordare un 'onorificenza all'Otto in 
compenso de' suoi meriti d' inventore, certo che nessuno sta- 
rebbe a sottilizzare molto; ma trattandosi di accordare un mo- 
nopoli», cambia la questione un' po' d'aspetto. Mi sombra 
che il monopolio debbn essere limitato all'oggetto materiale cho 
fu effettivamente inventato, od a tutti quelli cho non ne di- 
versificano che per forma e disposizione. 

51 può a tutto rigoro dimostrare che la ragiono ultima 
della riuscita dell'Otto sta nell'avere questi trovato un mecca- 
nismo capace di portare l'accensione in seno ad una miscela 
esplosiva che trovasi allo stato di compressiono : poichft di- 
fatti, e fuor di dubbio che se si dovesse provvedere ima mac- 
china, Barnett di un accensore Otto, la macchina Baraett fun- 
zionerebbe perfettamente, realizzando issofatto una macchina 
con compressione in uno spazio lasriuto vuoto udì' interno del 
cilindro motore. — Voglio ammettere che la cognizione pra- 
tica, aggiunta alle antiche dall'invenzione dell'acconsore su- 
menzionato, mancasse in modo assoluto — ciò cho non e — e 
cho la comparsa di questo abbia spianata la via a coloro che 
sono venuti dopo l'Otto. — Orbene, È questa una ragione suf- 
ficiente per pretendere il monopolio esclusivo di ogni sorta di 
macchine a gas? Mi sembra che in ogni cnso il monopolio 
vada limitato al solo congegno nominato. 

L'Otto nel suo brevetto accenna a tutte le possibili, e (le 
precauzioni non sono mal troppo) anche alle impossìbili com- 
binazioni di macchine a gas. rretende egli per onesto di averle 
inventate tutte? 
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Ma se è giusta la massima: altro è dire altro è fare, ap- 
plicata ai predecessori dell'Otto, sarà giusta applicata anche 
all'Otto stesso. Comprendo che una smisurata ingordigia lo 
abbia portato a inventare principi strambi, goffi, contorti, coi 
quali pretende coprire tutte le macchino a gas dell'universo; 
ma credo che alla lunga anch' egli si assoggetterà, allo condizioni 
allo quali piegano tutti; si rassegnerà a ridurre la sua pri- 
vativa a ciò che costituisce più propriamente la sua inven- 
zione, e abbandonerà- la ridicola pretesa di trovare contraffatte 
sulla sua, delle macchine, le cui disposizioni o funzionamento 
all'epoca del suo hrevetto, non gli erano nemmanco apparsi 
alla mente (1). 

Ciò che 0 venunente nuovo nelle macchine Otto, è : « l'aver 
stabilito l'azioni! del pistone in una macchina a gas a mani- 
velia, in modo che per due giri della manivella si producano 
da una sola parte del pistone su ce essi va ni un te aspirazione, 
compressione e deflagrazione della miscela esplosiva, poi eva- 
cuazione dei residui di combustione. » 

Questo speciale e nuovo collegamento, (che è poi il mec- 
canismo di distribuzione) più il meccanismo di accensione, 
costituiscono il vero nucleo dell' invenzione Otto. 

Senonche il brevetto, a questo riguardo, è assolutamente 
nullo. 

ART. 26 DELLA LEGGE SULLE PRIVATIVE 

« Le. descrizione, di cui è parola al paragrafo procedente, 
sarà fatta in lingua italiana o francese, e conterra una cout- 
il) È bene sajwre che di tutto lo disposizioni che gli sono venuto 
in monta, l'Otto ha preso broletti successiti. 
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pluta e distinta informazione di tutti quui - particolari 
che sono necessari a conoscersi da una persona esperta per 
mettere in pratica l'invenzione o scoperta descritta, » 

AUT. 83 DELLA STESSA LEdQE 

« È nullo un attestato 

«4 So la descrizione aggiunta alla domanda 

di privath'iièliiaufttelenfe,o dissimula e trascura 

alcuno delle indicazioni necessarie alla pratica dell'invenzióne 
o scoperta che fu munita di attestato. » 

La descrizione del modo con cui si riesce a stabilire l'a- 
zione del pistone nella macchina a gas Otto, manca nel suo 
brevetto in modo assoluto, e ciò mi sembra peggio ancora che 
la insufficienza della descrizione stessa. 

Fu detto che il brevetto non è fatto per il pubblico, 
ma per i costruttori di macchine, e che por questo la descri- 
zione data dall'Otto è sufficiente. 

Al che io replico: 1." II brevetto non e fatto por i co- 
struttori di macchine a gas, che questi attingono altrove le 
indicazioni di cui abbisognano, bensì per i periti che even- 
tualmcnto possono essere chiamati ad esaminarlo, e stabilirne 
il confronto con altri brevetti, o coi brevetti precedenti ; 2." Ohe 
un brevetto di macchine che non da particolari di meccanismi 
può sembrare comprendere in sè cose die non passarono ìimì 
per mente all'inventore, e ledere cosi i diritti di quelli che 
succedono; 3.° Che in ogni caso non fu mai passato a nessuno 
buono, prima dell'Otto, un brevetto non compilato a termini di 
legge, e se ne possono citare centinaia e centinaia di esempi. 

Inoltre dico, il brevetto Otto non d;l nessuna descrizione 
del modo con il quale si riesce iv stabilire l'azione del pistone 
nella sua macchina, e — nessuna — non può essere sufficiente. 
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Di più, .aggiungo che sono appunto le disposizioni di una 
macchina, o tuffo quello disposizioni elio sono sostanzialmente 
le stesse (lo quali por la descrizione di una vengono brevettate 
tutte), che formano l'oggetto materiale di un'invenzione mec- 
canica, o quindi e indispensabile che siano descritte in un 
brevetto. 

Ammettiamo per un momento che la. legge non esiga, in 
un brevetto hi descrizione del meccanismo. Io da lungo tempo 
studio un congegno ed una disposizione particolare ili motore 
a gas, applicabile alle carrozzo da tramways, per l'interno della 
città in sostituzione dei cavalli. I J er aver realizzato completa- 
mente il mio intento mi mancano ilei non nulla, di quei non 
nulla appunto che per gli inesperti possono passare per acces- 
sori; per esempio, il modo di operare con facilita la marcia e 
contruiiiareiìt, pei un posto con veniente ove applicare la mac- 
china, e tauto — si direbbero — inezie. — Però prendo bre- 
vetto, perche sapendo che un'idea o quasi sempre battuta da 
molti contemporaneamente, l'uno ad insaputa dell'altro, desidero 
impedire che ;dtri arrivi a prendere privativa prima di me. 
— Dico « prendere privativa » e non « riescire. » 

Dopo aver descritto il motore e dichiarato che potrebbe 
anche ossero fatto in altro modo — ne descrivo l'applicazione 
al tram, e siccome il più difficile è di trovare il posto per il 
motore, nella descrizione me la cavo dicendo: il motore il 
(pialo può essere collocato fra i due aasali, sotto al tram, op- 
pure fuori dai due assali sul davanti o sul didietro, od in qua- 
lunque altro posto che sì stimi pih conveniente, non è col- 
legato direttamente con l'assale motore, che può essere indif- 
ferentemente uno dei due. 

Bensì il motore mette in movimento un assale separato, 
che con alcuno dei mezzi ben conosciuti dui meccanici, può 
essere, a tempo opportuno, impegnato o disimpegnato con l'as- 



sala motore del tram; (dico bull conosciuti, perchè appunto non 
no ho trovati dei convenienti). A questo scoi» servo ima leva 
L (vedi disegno), manovrando la quale il motore viene messo 
in relazione col tram, od il tram parte. — Occorrendo fermare, 
td manovra la leva L in senso contrario, poi si stringo il freno 
ed il tram si ferma con tutta la voluta precisione. Por cam- 
biare senso al movimento serve la leva t, manovrando la quale 
s'inverto marcia al motore, come si pratica in molto macchino 
motrici e sullo ferrovie ecc., ecc., occ. Chiudo poi il bre- 
vetto colle sacramentili parole: 

L'invenzione presenta dunque di nuovo e di particolare: 

1." 2.° 3.° ecc., cioè, tutto ciò che occorro per 

andare in tram, sicuri di arrivare sani e salvi a destinazione, 
salvo però di restare «tomamente formi allo stesso posto. 
Dopo preso questo brevetto, alla Otto, vivo tranquillo ; io 

forse non riescirò, ma altri noi! potrà prenderò privativa 

Senonche la legge non ammette questo mistificazioni. Un 
brevetto — alla Otto — non è un brevetto; è un'esposizione 
di buone intenzioni. La descrizione devo dare conto di tutti ì 
particolari necessari a mettere in pratica l'invenzione, sìa 
pure da persone esperte, ma non da persona che sappia in- 
ventare gli organi elio occorrono a realizzare le idee esposte 
dall' inventore. 

L'Otto ha mostrato col fatto che effettivamente aveva in- 
ventato una macchina, la cui azione corrispondeva a quella 
descritta nel suo brevetto, all' incirca: quando la macchina è 
venuta in commercio si sono visti gli organi che ne realiz- 
zano il funzionamento. 

Ma basta ciò per rendere valido il suo brevetto) 
Non facciamo il caso dell'Otto, perchè egli ha il potere 
di ottenere trattamenti speciali, facciamo il caso dì un altro 
che avesse preteso di brevettare un meccanismo senza descri- 
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verno alcuna parte e senza accompagnare la descrizione con un 
disegno die ne mostri l'aziono e conformazione. — A que- 
st'altro sarebb'egli passato buono un brevetto simile? 

Una risposta affermili iva um'bbe ad aderire clic, pur legge 
e stabilito che basta enunciare in un ometto i risultati che 
uno si propone di raggiungere, perche l'invenzione gli spetti. 

Ciò non può essere. Siccome la legge accorda due anni 
per mettere in pratica un'invenzione, ne seguirebbe che la 
privativa può precedere di due anni l'invenzione. L'articolo 
di legge di cui sopra, ha dunque tutta la sua ragiono di esi- 
stere, e di essere rigorosamente mantenuto. 

D'altra parte ignorava forse Otto la legge sulle privative 
quando ha compilato il suo brevetto! Porche non lo ha redatto 
a termini di legge? Per brevettare d'un colpo tutte lo mac- 
chino a gas inventate e da inventare, non ne ha brevettata 
nessuna, la sua non esclusa. 

IL BREVETTO OTTO TRASCURA E DISSIMULA 

UE INDICAZIONI NECESSARIE A METTERE IN PRATICA l'iNVENZIONK. 

Ho mostrato l'assurdità della teoria della stratificazione. 
A questo riguardo ho resa manifesta la contraddizione fra il 
brevetto originalo o quello di complemento e il nessun valore 
della teoria della diluizione; ho fatto vedoro che il principio 
della compressione nel cilindro motore e la camera di com- 
pressione non sono nuovi e fmalmcnto che manca in modo 
assoluto la descrizione del meccanismo che determina le quattro 
fasi da una sola parte dei-pistone. 

Mi resterebbe a diro che lo stesso brevetto trascura una 
cosa essenziale; il modo di comunicare l'accensiono alla mi- 
scela compressa. 
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Siccome pero mi preme non dilungarmi eccewinLiiieirte, 
vengo ad un ultimo particolari;. 

Il br« veti o Olio dissimula la vera ragione por la quale 
il perìodn di aspirazioni! è diviso in due: 1." aspirazione di 
aria pura: 2.° aspirazioni! di mis'vkL infiammabile. Questo pro- 
cedmieulo ibrmiL uno dei capi principili dei brevetto originale, 
e figurò corno argomenti) principale per provare la stratifica- 
zione in varie cause di contraffazione. In un giudizio essendo 
venuto in ballo il brevetto di complemento e la miscela omo- 
genea, si volle far credere, e ci si riuscì, che nelle macelline 
a miscela omogenea il dotto processo non ora conservato e che 
!n maggior parte delle macelline Otto erano costrutte conforme 
al brevetto originale, cose entrambi false. 

Ora, la vera, la gommili ragiono di questo processo, tenuta 
occulta, È invece pili semplice assai, ed eccola: 

Snccede spesso che nella camera di compressione, dopo 
avvenuta la de li agrazi one e dopo la successiva evacuazione dei 
residui combusti, restano ancora dello particelle accese. — Se 
l'aspirazione cominciasse subito con miscela infiammabile, que- 
sta !>' me ondi crebbe entrando, e siccome il cilindro è aperto in 
tal momento, si avrebbe un'esplosione all'esterno. — Comin- 
ciando invece l'aspirazione con aria pura, il pericolo e quasi 
sempre evitato; difatti l'aria che entra prima, spegne — quasi 
sempre — la fiamma vagante nel cilindro motore. 

La prima prova materiale ebo il procedimento d'aspira- 
zione non servo allo scopo descritto nel brevetto b, dio questo 
processo vien conservato in tutte le macchine che Otto ha co- 
struito dal 1S77 in poi, in onta a che, l'autore vi abbia om- 
messo la camera conica stratificante, c detto ohe la mi- 
scela 6 omogenea. 

La. seconda prova è sperimentale. Accomodate l'eccentrico 
della valvola del gas in modo che la valvola sia aperta nel- 
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l'istante clic l'aspirazione comincia, od allor. 
scoppi fuori del cilindro — con relativo sp 
stanti inesperti. 

Questo risultato si ottiene più facilment 
perchè a misura che sì fa la miscelo man 
combustione fi sempre mono portata. Por lo 
scoppio È poi inevitabili! quando il regolatore 
o sospendo por uno o più giri l'entrata del 



Dopo tutto, so. rotto si contenesse nei limiti segnati dai 
fatti stessi, si potrebbe passar sopra alla maggioro o minoro 
validità, del sito brevetto, sarebbe, secondo una scrupolosa mo- 
rale, giustizia. Ma forse elio il procederò dell'Otto verso gli 
altri e secondo giustizia? Nemmeno per sogno. 

Il brevetto Otto non è più un brevetto, è un'arma cella qualb 
si esercita unii specie di caccia ìi Ila macchina a gas. — È letteral- 
mente un brigantaggio in cui la parto del trombone fi sostenuta 
dal brevetto, e quella della muniziono dal denaro di casa Deutz 
e relutivi rappresentanti. Poiché quando il diritto non fi ben si- 
curo ci è sempre il denaro che viene in aiuto. Clio importa 
alla casa Denta sostenere una lite due o tre anni? — intanto 
l'avversario non può vendere macchine e si rovina. — Se por 
avventura il giudico non accorda issofatto sequestro provviso- 
ria e sospensione della fabbricazione (1) ci sono le intimida- 
zioni fatte ai clienti del rivale, verbalmente, por iscritto e per 
mezzo della stampa. È più di quanto basta per ottenere l'in- 
tento finale. 

Del resto i mozzi per vincere non mancano. Ci 6 la storia 



(1) Questo caso non credo siasi ancore, verificato — tutte le mi- 
ire essendo accu ratamente presa In antecedenza. 
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doll;i stratificazione ; in suo difetto quella dulia diluzione; poi 
la combinazione dei principi della strali fi i-azione con quello 
della compressioni': la combustione rapida con relativo dia- 
gramma, pel quale si mostra die È questo un modo più pra- 
tico o sicuro di ottenere la combustione lenta e graduale elio 
è quella poi dell'altro diagramma, ecc. — Per aver ragione 
basta confondere giudici e periti in un labirinto di questioni 
di fisica e meccanica trascendentale, di condire la discussione 
con lo « molecole nuotanti, » i cuscini d'aria, le combustioni 
ora lente perche siano rapidi!, ora rapide perchè siano Ini te. 

E con simili arzigogoli si tirano in lungo le questioni in 
eterno, si stanca la pazienza e sopratutto la borsa dell'av- 
versario. 

Quanto ai periti non no parliamo. Ho già dato un esem- 
pio di perizia legale giurata davanti al presidente del Tribu- 
nale con la dichiarazione solenne che, il perito nel dare eva- 
sione alla incombenza avuta dal Tribunale « non ha avuto di 
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meno si possa. ralere cogli ocelli o toccare con mano 
:a la contraffazione. » — Pero anche qui ci è la sua 
. Il Tribunale dà al perito un'incombenza. Il perito 



; Dateci una perizia sull'identità e somiglianza, di 
tistema Warchalowski, ecc., ecc., col motore Otto c 
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descritto nel brevetto 19 giugno 1876, allegato por copia 
conforme, ecc. » 

La relaziono del perito invece conclude cosi : 
Quindi le ideatiti a somiglianze dei due motori saranno le te- 

^"^L'appareccliio di distribuzione è manovrato da un albero secon- 
dario, occ 

La distribuzione si la a mezzo di piastre conformale nel modo 
che segue .... 

L'accensione si ottiene nel tale e tal modo, occ. 

Ora, domando io, dov'è che il signor perito ha trovato 
noi brevetto Otto parola di albero secondario, di piastre di 
distribuzione, di tubetti per il gas 3 Egli non deve conoscere 
della macchina Otto che ciò che appare nel brevetto. Tanto 
peggio per Otto se dal suo brevetto non appare nulla. 

La macchina Warchalotvski non mi riguarda, ma mi può 
riguardare lo zelo troppo interessato dei signori periti, i quali 
s'affannano colle loro relazioni a determinare l'aziono imme- 
diata e rigorosa dei Tribunali magari anche sbagliando la perizia. 

Se non temessi di dilungarmi troppo, potrei riprodurrò 
qui il resoconto del giudizio contro Lindford, por mostrare con 
quali arti si è evitato di rispondere con verità alle dimando 
rivolte dai giudici onde sapere se lo macchine attuali Otto 
sono costrutte secondo il brevetto di complemento o secondo 
il brevetto originale. Se il famoso processo dell'aspirazione 
è conservato anche nelle macchine con miscela omogenea, o 
se è esclusivo alle macchine con miscela stratificata. Verreb- 
bero alla luco molto piccole frodicellu, che riunite, influirono 
non poco sull'esito finale. 

Non voglio però passare sotto silenzio un fatto avvenuto 
qui di certo a Torino. 

Una casa di Violina spediva a Torino una macchina a gas 
per essere collocata in ima tipografia eho ne aveva fatto l'ac- 



— 62 — 

quìsto. — La macchina non ora ancora in azione che già si 
presentava l'agonie generale dolla casa Otto con ordinanza del 
Tribunalo onde procederò alla descrizione. — La descrizione 
non era finita che già si procedeva si sequestro. — Non vo- 
glio entrare ora nell'esame dettagliato della questione, nè vo- 
glio pronunciarmi sul più o mono dì ragione che potesse avere 
l'Otto di procedere; dirò soltanto che la perizia è quella di 
cui ho già riportato alcuni brani, dalla quale si deduce che 
nella macchina sequestrala la miscela si forma stratificata e 
che la combustione ■ si propaga rallentando di molecola in 

molecola come ora da aspettarsi. 

" La perizia è poi accompagnata da un disegno ove sono 
messi a confronto il cilindro della macchina Otto, coi relativi 
puntini neri che mostrano le famose molecole più fitte vicino 
all'orifizio di aspirazione, con il cilindro dolla macchina in 
questione, esso pure coi puntini neri fitti vicino all'orifizio d'a- 
spirazione, ecc. 

Se codesto fosse un giuoco innocente, v;ida poi puntini 
neri, non arriverebbero che a far ridere; ma siccome osso ha 
deciso intanto della perdita di qualche migliaio di lire, senza 
pregiudizio di quello che si perderanno in seguito, credo che 
ogni galantuomo sia in diritto di chiamare codesta parte della 
perizia con una parola che potrebbe benissimo suonare ma- 
lamente all'orecchio di chi l'ha stesa. 

1. " Perchè in assenza dì qualunque altra prova ci è 
quella del brevetto Otto di complemento, che escludo il fatto 
della stratificazione, quando- la camera di compressione non ha 
la forma conica. 

2. ° Perchè nella macchina incolpata l' introduzione della 
miscela si fa dalla parte superiore della cameni di compres- 
sione, immediatamonto vicino al pistone, por cui non ei è as- 
solutamente modo di applicare le meravigliose teorie svolto 
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nel brevetto Otto, sul modo di formare la, cai ica esplosiva. 

3. " Perchè è inammissibile clic il perito abbia potuto ve- 
dere lo molecole. 

4. " Perchè e inammissibile che il perito abbia potuto ri- 
levali.' dal sub esame dei diversi pezzi costituenti la mucchìii'u 

che la combustione dolla miscela si propaga corno già. 

sapete. 

5. ° Perchè è un procedere senza coscienza, compromet- 
terò, ancho solo in parte, gli interessi di forzi, asserendo cose 
che non possono ricevere conforma che da uno studio accurato 
del funzionamento dolla macchina. 

6. ° Per le ragioni che seguono: 

Lo scopo principale della perizia era di far credere che 
nella macchina Warehalowski non si o fatto che riprodurrò 
meriti camente il processo Otto di formazione della miscela 
motrice, capovolgendo l'ordine degli strati, in numero di tre, 
accennati nel brevetto Otto originale. Cosi si dice : gli strati 
sono (cominciando dal pistone od andando verso il fondo della 
camera di compressione) 

nella Otto 

residui del colpo [.recedente, aria, miscela infianuuabilo ; 

nella Warehalowski 
miscela infiammabile, aria, residui del colpo precedente. 

Per ottener'.' ijiicstu disposizione, che è poi sostaiizinliuciite 
la stessa, il Warehalowski non fa alfro clic trasportare l'ori- 
fizio di introduzione dell'aria e della miseria infiammabile alla 
parte superiore della camera di compressione, mentre l'Otto 
l'ha .il fondo; di più inverte il processo d'aspirazione, cioè 
invece di aspirare prima: aria, poi miscela; 

Warehalowski aspira prima: miscela, poi aria. 

Intanto ciò h assurdo. So l'aspirazione terminasse con 
aria, il condotto d'ammissione resterebbe piouo d'aria, e la 
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fiammella d'accensione presentandosi a dell'aria invece elio alla 
tuisriìla intiamiiiiiliili', non si avrebbe lo scoppio. 

In secondo Iuoiro la di.' si 1 ri;: ione del meconismo che in- 
duco a credere quanto sopra, è.... dovrei dir falsa — diro 
errata. 

Non mi nascondo che le accuse cho io lancio in questo 
scritto sono gravi, nò mi illudo sulla responsabilità cho assumo 
nel formularle. — L'impudenza della casa Doutz su questo 
terreno 6 arrivata a tal segno che ogni ritegno sarehhc pusil- 
lanimità. È diventato necessario chiamare lo cose col loro nome. 

Prima però di esporre il fatto sul quale si' appoggia la 
mia accusa, voglio dichiarare cho mi consta cho la persona che 
ha redatto la perizia in questione e che l'ha giurata davanti 
al presidente del Tribunale, ha operato — inscientemente — 
ma in buona fede. Egli ha versato nel suo calamajo l'inchio- 
stro di una bottiglia un po' sospetta, e l'ha adoperato senza 
comprendere tutto lo sbaglio che commetteva. 

Questo premessso, ecco l'ultimo brano della perizia: 

1. Corsa discendente dello stantuffo, aspirazione della mescolanza 
(flg. 8| di aria e gas in mudo che poi- costruzioni dalle luci de] gas (N. i 
forellìni di 5 un. di diametro ciascuno e luce rettangolare dell'aria) 
11 Introduzione del gas o dell'aria è contemporanea, talo però da rog- 
uugeri. per il gas, quasi subito il massimo presso la facci li dullo 
> intuire por poi cessare, Faspiratione effettuandosi inseguito sola- 
..ente per l'aria. 

Dunque il signor perito dichiara qui che l'aspirazione 
comincia con aria e gas, poi finisce con sola aria. 

Ed ora prego il lettore ad essermi cortese di un po' di 
attenzione: 

Le piastre di distribuzione dulia macchina Warahalowski 
sono in numero dì tre. Quella di mezzo 6 mobile, le altre due 1 
fisse. La piastra mobile per il giuoco della macchina si trova 
nella stessa posizione sia. al princìpio che al termine del- 
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l'aspirazione, no (a mono di complicazioni oziose della mac- 
china), si potrebbe fine diversamente. Dunque le tre piastre 
della, distribuzione occupano la stossa posiziono relativa ed 
assoluta sia al principio che al termine doll'aspiraziono. Dun- 
que se r aspirazione comincia con gas ed aria, finisce con gas 
ed aria. Ne dalla, descrizione del meccanismo, ne dal disegno 
che accompagna la perizia, si può concludere altrimenti. Dun- 
que l'asserzione, assurda per sè, che l'aspirazione finisce con 
aria, e gratuita. Ma siccome oltre ad essere gratuita, è anche 
interessata, cosi.... Al lettore i commenti. 

Che l' Otto possa aver ragione in questo caso può essere 
— ma che gli debba essere pormesso far uso di artifizi, cho si 
direbbero frodi, per potere essore in caso di colpire dove più 
gli talenta, questo no ; e siccome la storia si va ripetendo 
un po' troppo spesso, 6 tempo che qualcuno lo preghi a rien- 
trare nei limiti segnati dalla giustizia — - o quasi. 

Egli ha avuto la fortuna finora di trovarsi di fronte ad 
avversari insufficienti , e la sua baldanza por lo facili vittorie 
riportate oltrepassa i limiti. Una prova l'abbiamo nel processo 
intentato al Kortitig; la macchina K5rting non fa uso del fa- 
moso processo d'aspirazione, non fa uso della compressione tal 
pistóne motore, non fa uso del collegamento fra pistone od ap : ' 
parecchio di distribuzione che ho accennato a pag. 27, luindj 
non avvengono nel cilindro motore lo quattro fasi più volk.. 
ripetuto, non fa uso dol meccanismo di accensione dell'Otto; 
pure ò stato accusato di contratfaziono e da più di un anno e 
sotto processo e non può vendere macchine. — La macchina 
dol KOrting non ha nulla a vedere con la macchina Otto, nem- 
meno commentando il brevetto di quest'ultimo, e dandogli la 
più vasta interpretazione — se pure è permesso ind-rpretani 
0 commentare un brevetto di « macchine » come si interpre- 
tano o commentimi». citrti trattati di filosofìa! — Eppure si b 
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avuto l'audacia di intentali! un precesso, basandosi sulla costi- 
tuzione della nàsci.']:! motrici;, alla quali; urinai il lettore sa 
quale valore si possa attribuire. — li un affarismo spinto di 
grado di divcutaiv sfacciata impudenza; tale insomma da nau- 
seare e muovere a sdegno. 

Il signor Otto farebbe bene a pensare clic si; la leggi* 
fossi: eguale per tutti, egli non potrebbe nemmeno far valere 
il suo diritto di procedere contro volgari contraffattori 

1. " Perchè sono falsi e simulati con malizia tutti Ì fatti 
che provano la cosidetta stratificazione, il processo di aspira- 
zione non escluso. 

2. " Perchè è scientemente falso il fatto della diluzione. 

3. " Perchè è falso, uuesto forse inscientemente, il fatto 
della formazione della carica esplosiva nel canale a (vedi bre- 
vetto dì complemento). 

4. ° Perchè il processo dì compressione in uno spazio 
lasciato libero nell'interno del cilindro unitole, lasciando clic 
la miscela in ti ani mali il e si mescoli coi residui del colpo pre- 
cedente non è nuovo, e fu applicato ad una macchina che può 
perfettamente funzionare (Barnett). 

5. ° Perche il processo di compressione con il pistone 
motore non È nuovo — come processo — (vedi Barnett e 
Boultons). 

E finalmente perchè la sola cosa nuova e hrevet tal li le 
della sua invenzione, cioè: l'aver stabilito l'anione del pi- 
stone in una macchina a gas a manivella m modo cJw da 
una sola parte del pistone avvengano successivamente le 4 
fasi piti volte ripetute, non è validamente brevettata, perchè 
egli non da descrizione di alcun meccanismo che realizzi l'ap- 
plicazione del detto processo in nessuna macchina. 

Ed in appoggio di quanto affermo più sopra, se non ba- 
stiissero i fatti riportati più addietro, sono pronto a portarne 
altri ancora che, per non dilungarmi troppo, ho omniosso. 
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Non mi è lecito por.tcrmine a questa mia disadorna ar- 
gomentazione, senza una parola di scusa per la sua poca 
o io nlì nasone e nitidezza. — I/ho compilata in fretta, nelle 
scarso oro di liberta che mi lasciavano le mio occupazioni. 

In molti punti avrei potuto valermi delle cose dette in 
una pubblicazione che ha per titolo: Etude expérimentale 
d'une machine & gaz du sijstéine de M. Otto de Cotogne 
dell'egregio amico Pr. Ing. F. Sinigaglia, della Scuola degli 
Ingegneri di Koma. — Come pure dell'altra, dello stesso chia- 
rissimo autore: Conferenza sulle inocchine a gaz, letta al 
Collegio degli Ingegneri in Roma. Il desiderio di non esten- 
dermi troppo mi ha fatto omettere lo citazioni. — D Prof. 
Sinigaglia 6 stato il primo — ch'io mi sappia — ad elevale 
pubblicamente obiezioni alla teoria della stratificazione, che 
egli chiama: « une fa$on Ioni à fait ideale d'envisager la 
question. » — Il lettore potrà ricorrere alle dette pubblica- 
zioni por più estese informazioni. 



Milano, 30 Settembre 1883. 



